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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2067

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 Az -
1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 - Az 2.4.2 -
Asse VI Linea di Intervento 6.1 - Az 6.1.2. Avviso
D.D. n. 589 del 26.11.2008, pubblicato sul BURP
n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i. Delibera di appro-
vazione del Progetto Definitivo. Soggetto propo-
nente: Oropan S.p.A. (già Oropan S.r.l.).

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della istruttoria espletata dagli
Uffici Incentivi alle Pmi e confermata dal Diri-
gente del Servizio Competitività riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal

Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24.02.2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è

stato emanato l’Atto di Organizzazione per
l’Attuazione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili di Linea,
modificata dalla Delibera di Giunta regionale n.
2157 del 17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La D.G.R. n. 1112 del 19 maggio 201, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca
e Competitività, modificato dalla DGR 3044 del
29 dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di rinominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
rinominare il Servizio Ricerca e Competitività in
Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;
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- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gen-
naio 2012 con il quale sono stati ricollocati, tra
l’altro, gli Uffici nei Servizi rinominati ai sensi
del DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “ P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2,
Asse VI, Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma

5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n.
157 del 08/10/2009 e dalla Determina del Diri-
gente Servizio Ricerca e Competitività n. 1510
del 13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011 e con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con
la quale è stato approvato lo schema di Discipli-
nare e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente Oropan S.p.A. ha presen-

tato in data 31/05/2010 istanza di accesso (Prot.
n. AOO_158_0005535 del 07/06/2010);

- Con D.G.R n. 2255 del 26/10/2010 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente Oropan S.p.A.
con sede legale in S.S. 96 Km. 5,400 - C.da Cur-
taniello - 70022 Altamura (BA), P. IVA
04419810728, per un investimento complessivo
di euro 14.164.580,00;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/10261 del 08/11/2010 ha comuni-
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto defini-
tivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 18/09/2012
prot. 6160/BA, (prot. n. AOO_158/0007650 del
20/09/2012) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente;
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Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad
euro 88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2,
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 1.1 - azione 1.1.2, eu ro 8.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 1.4 - azione
1.4.1 e euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di
intervento 2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi euro 5.246.932,80, intera-
mente a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.2;

- la spesa di euro 5.246.932,80 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Oropan S.p.A. con sede legale in
S.S. 96 Km. 5,400 - C.da Curtaniello - 70022 Alta-
mura (BA), P. IVA 04419810728 e di procedere alla
sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad euro
5.246.932,80 sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazioni del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zionedel conseguenteatto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta della
VicepresidenteAssessoreallaSviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi e dal
Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano laconformitàalla legislazionevigente;

Avotiunanimiespressineimodidi legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
18/09/2012 prot. 6160/BA, (prot. n.
AOO_158/0007650 del 20/09/2012) relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato da Oropan S.p.A. per la realizzazione
del progetto industriale dell’importo complessivo
di euro 13.220.097,00, conclusasi con esito posi-
tivo e allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2010 - 2013, presentata da
Oropan S.p.A. per un importo complessivo
ammissibile di euro 13.220.097,00, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di euro
5.246.932,80 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio-
nale non inferiore a n. 9 unità lavorative (ULA),
come di seguito specificato:
• programma di investimento in Attivi Materiali

da realizzarsi negli anni 2010-2013, per un
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importo complessivo ammissibile di Euro
13.053.357,00 e di un investimento in Servizi
di Consulenza da realizzarsi negli anni 2010-
2011, per un importo complessivo ammissibile
di Euro 166.740,00 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di complessivi
Euro 5.246.932,80 (di cui euro 5.163.562,80
per l’investimento in Attivi Materiali ed euro
83.370,00 per l’investimento in Servizi di Con-
sulenze) e con la previsione di realizzare nel-
l’esercizio a regime un incremento occupazio-
nale non inferiore a n. 9 unità lavorative.

- Di delegare i Dirigenti del Servizio Competitività
alla sottoscrizione del Disciplinare;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della
concessione provvisoria delle agevolazioni la
tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei

Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Com-
petitività a concedere eventuali proroghe al ter-
mine di cui al punto precedente in caso di moti-
vata richiesta da parte del Soggetto Proponente e
dei soggetti aderenti;

- Di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- Di notificare il presente provvedimento all’impresa
Oropan S.p.A. a cura del Servizio proponente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2068

PO FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento: 1.1 - Azione 1.1.1 - Asse VI - Linea di
Intervento: 6.1 - Azione 6.1.1 - Avviso D.D. n. 590
del 26.11.2008, pubblicato sul BURP n. 191 del
10.12.2008. Delibera di approvazione del Pro-
getto Definitivo. Soggetto proponente: O-I
MANUFACTURING ITALY S.p.A. - P. IVA
11991790152.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Attrazione Investimenti e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Competitività, rife-
risce quanto segue

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea
con C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08);

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modifi-
cato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009
(B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Rego-
lamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123
suppl. del 11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati
l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganiz-
zativo “Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -
Uffici;

- la D.G.R. n. 165 del 17.02.09 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concer-
nenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- la D.G.R del 19 maggio 2011, n. 1112 con la
quale sono stati individuati i nuovi Servizi rela-
tivi alle Aree di Coordinamento e nella fattispecie
per l’Area Sviluppo economico, il lavoro, l’inno-
vazione, è stato previsto tra gli altri, il Servizio
Ricerca e Competitività, modificato dalla
D.G.R. n.3044 del 29 dicembre 2011 di ulte-
riore razionalizzazione organizzativa, con cui
con cui è stato, tra l’altro, ridenominato il “Ser-
vizio Ricerca e Competitività” in “ Servizio
Competitività” ed il “ Servizio Innovazione” in
“ Servizio Ricerca Industriale e Innovazione”;

- il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- l’A.D. n.36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con la quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;
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- La nota del Direttore di Area prot. AOO_002_3
del 10 gennaio 2012 con il quale sono stati ricol-
locati, tra l’altro, gli Uffici nei Servizi ridenomi-
nati ai sensi del D.P.G.R. n.1/2012;

- la D.G.R. n.98 del 23.01.2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 207/2013. Modifica delibe-
razione n.2424 dell’8 novembre 2011. Adegua-
mento ai sensi del DPGR n.1 del 2 gennaio 2012
degli incarichi di Responsabile di Linea di Inter-
vento del P.O. FESR 207/2013”;

- l’ A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Compe-
titività n. 31 del 26.01.2010 con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1,
Asse VI, Linea 6.1;

- l’ A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Compe-
titività n. 36 del 26.01.2010 con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1,
Asse I, Linea 1.1;

- la D.G.R. n.338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca
e Innovazione;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Svi-
luppo SpA (già Sviluppo Italia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello
strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Rego-
lamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR
n.886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazio-
nalizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pub-
blicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191
del 10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009 e con Determina-
zione n. 1511 del 13.09.2011;

- la D.G.R. n.514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le
imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del
23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la
DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del
04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modi-
ficato lo schema di contratto di programma;

Considerato che
- l’impresa proponente O-I Manufacturing Italy

S.p.A. ha presentato in data 25/06/2010 istanza
di accesso (Prot. n. AOO_158-0006641 del
06/07/2010);

- con DGR n. 2254 del 26/10/2010 l’impresa pro-
ponente O-I Manufacturing Italy S.p.A. con sede
legale in Origgio (VA) alla Via 1° Maggio n. 18,
P. IVA 11991790152, è stata ammessa alla fase di
presentazione del progetto definitivo, per un inve-
stimento complessivo pari ad euro 17.343.770,00
con agevolazione massima concedibile pari ad
euro 5.203.130,00;

- il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158 - 0010089 del 02/11/2010 ha comu-
nicato all’impresa proponente l’ammissibilità
della proposta alla presentazione del progetto
definitivo;

- l’impresa proponente O-I Manufacturing Italy
S.p.A. ha presentato, nei termini di legge, il
progetto definitivo per euro 17.370.178,79 per
investimenti in attivi materiali;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 31/08/2012
prot. n. 5834/BA, ha trasmesso la Relazione
istruttoria del progetto definitivo presentato dal-
l’impresa proponente, con le seguenti risultanze:
• programma di investimento in Attivi Mate-

riali da realizzarsi negli anni 2012-2014, per
un importo complessivo ammissibile di Euro
17.062.511,90.

Rilevato che:
- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte-
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini-
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008
s.m.i.;

- con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state
impegnate le risorse per la copertura dell’Av-
viso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” per un importo complessivo pari ad
euro 130.000.000,00 di cui euro 100.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 6.1 - Azione 6.1.1
e euro 30.000.000,00 a valere sulla Linea di Inter-
vento 1.1 Azione 1.1.1;
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- con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
e u r o 94.573.695,79 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 Azione 6.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario della agevolazione con-

cedibile è pari a complessivi euro 5.007.324,42
a valere sulla Linea d’intervento 6.1 - azione
6.1.1 - garantita nella dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con Determinazioni n.
590/2008

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di approvazione delle proposte di
progetto definitivo inoltrate dall’impresa propo-
nente O-I Manufacturing Italy S.p.A. con sede
legale in Origgio (VA), Via 1° Maggio n. 18, P. IVA
11991790152, e di procedere alla fase di sottoscri-
zione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi
- La copertura finanziaria degli oneri derivanti

dal presente provvedimento pari a complessivi
euro 5.007.324,42 sono coperti con le risorse
impegnate con Determinazioni del Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività n. 590/2008.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
31/08/2012 prot. n. 5834/BA, (prot. n. AOO_158
0007240 del 06.09.2012) relativa all’analisi e
valutazione del progetto definitivo presentato da
O-I Manufacturing Italy S.p.A. per la realizza-
zione del progetto industriale dell’importo com-
plessivo di euro 17.062.511,90, conclusasi con
esito positivo e allegata al presente provvedi-
mento per farne parte integrante (Allegato A);

- di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2012-2014 presentato dal Sog-
getto Proponente O-I Manufacturing Italy S.p.A.
per un importo complessivo ammissibile di euro
17.062.511,90 Euro, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di euro
5.007.324,42 Euro e con la previsione di realiz-
zare nell’esercizio a regime un incremento occu-
pazionale non inferiore a n. 7 unità lavorative
(ULA) come di seguito specificata:

- programma di investimento in Attivi Materiali da
realizzarsi negli anni 2012-2014, per un importo
complessivo ammissibile di Euro 17.062.511,90
comportante un onere a carico della finanza
pubblica di Euro 5.007.324,42 e con la previsione
di realizzare nell’esercizio a regime un incre-
mento occupazionale non inferiore a n. 7 unità
lavorative (ULA);
• di delegare il Dirigenti del Servizio Competiti-

vità alla sottoscrizione del Contratto di Pro-
gramma;

- di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Contratto di Pro-
gramma, ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regola-
mento Regionale n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione, e s.m.i;
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- di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti-
vità ad adeguare lo schema di contratto approvato
con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce-
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, all’Im-
presa proponente O-I Manufacturing Italy S.p.A.
a cura del Servizio proponente;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2070

Fondo di Intervento Integrativo per la conces-
sione dei prestiti d’onore e l’erogazione delle
borse di studio dell’anno 2011. D.P.C.M.
31/05/2012: variazione al Bilancio di Previsione
ed aumento di stanziamento.

L’assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma-
zione Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal personale dell’Ufficio Università e
Ricerca, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Uni-
versità e Ricerca, confermata e fatta propria dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue.

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge
02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo di intervento
integrativo nazionale per la concessione dei prestiti
d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge
23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale
fondo anche all’erogazione delle borse di studio
previste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. n.
68 del 29/03/2012 le cui disposizioni hanno effetto
a decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai
sensi dell’art. 23, comma 3, dello stesso decreto;

Visto il D.P.C.M. 31/05/2012 (in G.U. n. 201 del
29/08/2012) concernente il riparto tra le regioni del
Fondo di intervento integrativo per l’a.a.
2011/2012, nel quale è disposta l’assegnazione in
favore della Regione Puglia della complessiva
somma di euro 5.401.281,38;

Considerato che l’art. 2, comma 2, del menzio-
nato D.P.C.M. 31/05/2012 dispone che le risorse
trasferite alle Regioni sono iscritte in uno specifico
capitolo in entrata ed in uscita del bilancio regio-
nale e sono utilizzate nell’anno accademico 2011-
2012;

Preso atto che, relativamente al citato Fondo di
Intervento Integrativo per l’a.a. 2011/2012, ripartito
tra le regioni con D.P.C.M. 31/05/2012, risultano
già erogati ed introitati euro 4.764.986,29 (nota

MIUR prot. n. 1011 del 1° agosto 2011) e da ero-
gare ed introitare euro 636.295,09;

Considerato che l’importo di e u r o
4.764.986,29, già erogato dal MIUR ed introitato
dalla Regione, è stato iscritto in bilancio con delibe-
razione della G.R. n. 2428 dell’8 novembre 2011;
Rilevato, quindi, che la parte da iscrivere in
bilancio nel corrente esercizio finanziario risulta
pari a complessivi euro 636.295,09 (euro
5.401.281,38 - euro 4.764.986,29);

Tenuto conto che, trattandosi di assegnazione a
destinazione vincolata ed ai sensi dell’art. 2,
comma 2, del D.P.C.M. 31/05/2012, la stessa va
accertata sul competente capitolo di Entrata
2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione del
fondo di intervento integrativo per la concessione
dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di
studio”), al quale è collegato il capitolo di Spesa
916025 (“Trasferimento all’Adisu-Puglia e agli
Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R.
18/07, assegnazioni statali fondo intervento inte-
grativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’e-
rogazione di borse di studio (studio - L. 02/12/91 n.
390 art. 16 e 4)”);

Rilevato che il citato capitolo di Entrata
2039000 ed il corrispondente capitolo di Spesa
916025 non hanno la necessaria disponibilità per
iscrivere la rimanente parte dell’assegnazione mini-
steriale pari a euro 636.295,09;

Ritenuto, di conseguenza, dover apportare al
Bilancio di Previsione le relative variazioni in
aumento della maggiore entrata e della conse-
guente maggiore spesa, ai sensi della L.R. n. 28
del 16/11/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 39 del
30/12/2011, per un importo pari a euro 636.295,09
(euro 5.401.281,38 - euro 4.764.986,29);

Copertura Finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m.i..

Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e del 1° comma dell’art. 12 della
L.R. n. 39 del 30 dicembre 2011 comporta, per l’i-
scrizione di entrate derivanti da assegnazioni vinco-
late a scopi specifici da parte dello Stato, varia-
zione in aumento di stanziamento dell’entrata e
della spesa del bilancio di previsione per l’anno
2012.
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Il presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio che ne attestano la confor-
mità alle norme vigenti secondo l’istruttoria svolta
dal personale del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato
per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al
Diritto allo Studio e alla Formazione che qui
si intende integralmente richiamata;

2. Prendere atto del D.P.C.M. 31/05/2012 (in G.U.
n. 201 del 29/08/2012) di riparto del Fondo di
Intervento Integrativo di cui all’art. 16, comma
4, della legge n. 390/1991 relativo all’anno 2011
con il quale si assegna alla Regione Puglia l’im-
porto di euro 5.401.281,38, di cui euro
4.764.986,29 risultano già erogati ed introitati
(nota MIUR prot. n. 1011 del 1° agosto 2012);

3. Disporre e autorizzare, in conseguenza di
quanto sopra, le conseguenti variazioni in
aumento degli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del Bilancio regionale ed alla relativa
imputazione ai pertinenti capitoli della somma
di euro 636.295,09;

4. Apportare, ai sensi dell’art. 12, comma 1, della
L.R. n. 39 del 30/12/2011, la variazione in
aumento dello stanziamento al Bilancio di Pre-
visione del corrente esercizio finanziario,
mediante la seguente iscrizione negli stati di pre-
visione dell’entrata e della spesa, relativamente
ai seguenti capitoli:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2072

Programma comunitario di Cooperazione IPA
Adriatico. Approvazione Progetto HAZADR.
Presa d’atto e Variazione di bilancio.

L’Assessore alle Opere Pubbliche ed alla Prote-
zione Civile Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile Dr. Luca Limongelli, riferisce:

Con nota prot. n. RA 204630 in data 13 settembre
2012, l’Aurorità di Gestione del Programma comu-
nitario di cooperazione IPA Adriatico, ha comuni-
cato che il competente Comitato di Sorveglianza, in
occasione della valutazione delle candidature per-
venute a seguito della 2a Call del Programma, nella
seduta del 26 luglio scorso, ha ammesso a finan-
ziamento nell’ambito della priorità 2 del Pro-
gramma medesimo il progetto 2° ord./092
/”HAZADR”, riferito alla capacità di reazione
comune da parte dei diversi soggetti interessati
rispetto ad eventuali incidenti nel Mare Adriatico
con potenziale inquinamento dovuto a sversamenti
di idrocarburi, sostanze tossiche e pericolose.

Il progetto HAZADR, promosso, in qualità di
Leader Partner, dalla Regione Puglia - Servizio

Protezione Civile, il cui dirigente è stato dele-
gato con nota del Presidente AOO_021 21/11/2011
- 0013031 a sottoscrivere gli atti di candidatura, è
sviluppato in partenariato con le Regioni Emilia
Romagna e Marche, con le Contee Primorsko-
Goranska, Zadar, Split-Dalmatia e Istria della
Repubblica di Croazia, con il Ministero dei Lavori
e Pubblici e dei Trasporti della Repubblica di
Albania, con gli Istituti scientifici: CNR IRSA -
Sezione di Bari, OGS (Oceanografia e Geofisica)
di Trieste, Oceanografia e Pesca di Spalato
(Croazia), NIB (Biologia marina) di Pirano (Slo-
venia), IBMK (Biologia marina) di Kroton - Uni-
versità del Montenegro, ciascuno titolare di uno
specifico modulo di attività.

Il progetto HAZADR è finalizzato a definire
banche dati e protocolli di azione comuni tra i sog-
getti chiamati ad intervenire e prevede, tra l’altro,
nelle sue diverse articolazioni anche lo svolgimento
di specifiche esercitazioni/simulazioni in mare, di
sperimentazioni concernenti il possibile coinvolgi-
mento delle marinerie locali nelle’attività di moni-
toraggio, nonché la realizzazione nell’area croata di
un centro formativo degli operatori a vario titolo
interessati.

L’importo complessivo del progetto, il cui coor-
dinamento generale è affidato alla Regione Puglia -
Servizio Protezione Civile, è pari a euro
3.291.127,99 a valere, come per l’intero Pro-
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5. Dare atto che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Servizio Scuola, Università
e Ricerca;

6. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,della
L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_____________________________________________________
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gramma operativo IPA Adriatico, per l’85% da
risorse comunitarie IPA e per il 15% da risorse sta-
tali di cui al Fondo di Rotazione legge n. 183/1987.
La quota di progetto riferita alle specifiche attività
affidate direttamente alla Regione Puglia - Leader
Partner ammonta complessivamente a e u r o
437.471,00, mentre la rimanente quota di e u r o
2.853.656,99, ripartita tra gli altri 12 partner pro-
gettuali in proporzione alle specifiche attività loro
affidate, sarà successivamente trasferita dalla
Regione agli stessi partner, in relazione all’avanza-
mento dei singoli moduli.

Lo sviluppo del progetto promosso dal Servizio
Protezione Civile, per la parte specifica affidata
alla Puglia, consistente nel coordinamento gene-
rale, nell’organizzazione di una esercitazione nel
basso Adriatico e nelle valutazioni conclusive e
definizione dei risultati finali, non potrà che coin-
volgere la competente Autorità Marittima presso la
Capitaneria di Porto, nonché, per lo specifico tema
trattato, il Servizio Ecologia della Regione e
l’ARPA Puglia e per l’inquadramento complessivo
nell’ambito della cooperazione internazionale il
Servizio Mediterraneo.

Tutto ciò premesso, si propone:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento, per l’importo
complessivo di euro 3.291.127,99, a valere sul
Programma comunitario di cooperazione IPA
Adriatico, del progetto “HAZADR” del quale la
Regione - Servizio Protezione Civile è Leader
Partner Progettuale;

2. di procedere alla variazione di bilancio provve-
dendo all’iscrizione dei capitoli in entrata e in
uscita per l’importo di e u r o 3.291.127,99,
finalizzati all’attuazione del progetto
“ HAZADR” nell’ambito del Programma IPA
Adriatico;

3. di confermare la delega al dirigente del Ser-
vizio Protezione Civile, di curare le attività
tecnico amministrative di coordinamento del
progetto HAZADR e di sottoscrivere gli atti
necessari all’attuazione e alla rendicontazione
del progetto di che trattasi;

4. di dare mandato al dirigente del Servizio Pro-
tezione Civile di definire e, ove necessario,
sottoscrivere le necessarie intese con la compe-
tente Autorità Marittima, con i Servizi Ecologia
e Mediterraneo e con l’ARPA Puglia, utili per

l’attuazione del progetto in questione e indi-
spensabili per l’ottimizzazione dei relativi risul-
tati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio regionale 2012 - Parte Spesa
- al capitolo di nuova istituzione che trova copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2012
- Parte entrata - al capitolo di nuova istituzione, di
cui alla presente variazione di bilancio.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 2.01.03
Parte Iª ENTRATA - Bilancio Vincolato
C.N. I. 2033870 - Programma comunitario di
Cooperazione IPA Adriatico. Progetto HAZADR 

+ euro 3.291.127,99

Codice SIOPE 2153 - Trasferimenti correnti da
altre Regioni e Province autonome - Risorse UE

U.P.B. 9.2.1
Parte IIª SPESA - Bilancio vincolato
C.N.I. 533000 - Attuazione del progetto HAZADR
di cui al Programma comunitario di Cooperazione
IPA Adriatico + euro 3.291.127,99

L’Assessore alle Opere Pubbliche ed alla Prote-
zione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, ai sensi della
L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett. a) - k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Opere Pubbliche ed alla Protezione
Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento, per l’importo
complessivo di euro 3.291.127,99, a valere sul
Programma comunitario di cooperazione IPA
Adriatico, del progetto “HAZADR” del quale la
Regione - Servizio Protezione Civile è Leader
Partner Progettuale;

2. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai fini dell’istituzione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi al progetto “HAZADR”, come
descritto nella sezione copertura finanziaria;

3. di confermare la delega al dirigente del Ser-
vizio Protezione Civile, di curare le attività
tecnico amministrative di coordinamento del
progetto HAZADR e di sottoscrivere gli atti
necessari all’attuazione e alla rendicontazione
del progetto di che trattasi;

4. di dare mandato al dirigente del Servizio Pro-
tezione Civile di definire e, ove necessario,
sottoscrivere le necessarie intese con la compe-
tente Autorità Marittima, previa approvazione
del relativo schema da parte della Giunta
regionale, nonché con i Servizi Ecologia e
Mediterraneo e con l’ARPA Puglia, utili per l’at-
tuazione del progetto in questione e indispensa-
bili per l’ottimizzazione dei relativi risultati.

5. Di trasmettere copia del presente atto al Consi-
glio regionale ai sensi dell’art. 12 comma 2
della l.r. n. 39 del 30/12/2011;

6. Di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
n. 28/2001

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2073

PO FESR 2007-2013: Asse II - LdI 2.1 - Azione
2.1.2 Riqualificazione Ambientale del Lago
Milecchia: “Attivazione dell’impianto di collet-
tamento acque dal depuratore di Noci al bacino
di accumulo artificiale Milecchia a servizio della
rete di irrigazione per uso agricolo” - Ammis-
sione a finanziamento.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal funzionario istruttore e dal
Responsabile dell’Azione 2.1.2 del PO FESR 2007-
2013 e confermata dal Dirigente del Servizio Tutela
delle Acque - Responsabile della Linea d’intervento
2.1 del PO FESR 2007-2013, nonché dal Direttore
dell’Area Politiche per la Riqualificazione, la
Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle Opere Pubbliche - Responsabile dell’Asse II
del PO FESR 2007-2013, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 146 del

12 febbraio 2008, si è preso atto che la Commis-
sione europea, con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007, ha appro-
vato il P.O. FESR 2007-2013;

- Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 886 del 24.09.2008, sono state adottate le
disposizioni sulla “Organizzazione per l’Attua-
zione del Programma Operativo FESR 2007-
2013”;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1849
del 30 settembre 2008, sono stati nominati
l’Autorità di Gestione, nonché i Responsabili
degli Assi del P.O. FESR 2007-2013;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n.185 del
17 febbraio 2009, rettificata con provvedimento
deliberativo di Giunta Regionale del 17 marzo
2009 n. 387, sono stati nominati i Responsabili
delle Linee d’intervento del P.O. FESR 2007-
2013, cui è attribuita la responsabilità della
gestione delle operazioni cofinanziate dallo
stesso, con autorizzazione ad operare sui capitoli
di bilancio che finanziano il Programma, cia-
scuno per la Linea di propria responsabilità;
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- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 165 del
17 febbraio 2009, si è preso atto dei criteri di
selezione delle operazioni definite in sede di
Comitato di Sorveglianza e sono state approvate
le Direttive concernenti le procedure di gestione,
modificate con D.G.R n. 651/2010;

- Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007-2013,
l’Asse II “ Uso sostenibile e efficiente delle
risorse ambientali ed energetiche per lo svi-
luppo” è orientato a promuovere un uso sosteni-
bile ed efficiente delle risorse naturali quale con-
dizione per una migliore qualità della vita ed al
tempo stesso criterio per orientare lo sviluppo
sociale ed economico verso una maggiore soste-
nibilità ambientale e verso modelli di produzione,
consumo e ricerca in grado di sfruttare l’indotto
economico ed occupazionale;

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 850
del 26 maggio 2009, è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione (PPA) del-
l’Asse II del P.O. FESR 2007-2013, che definisce
le modalità di attuazione e le risorse finanziarie a
disposizione per ciascuna delle linee di intervento
e delle singole azioni previste, con la fissazione
dei relativi criteri selettivi delle operazioni da
ammettere a finanziamento;

- Successivamente, a seguito delle modifiche
intervenute in fase di attuazione della program-
mazione comunitaria, la Giunta Regionale, con
proprio atto deliberativo n.1822 del 2 agosto
2011, ha approvato la nuova versione del pre-
detto Programma Pluriennale sostitutivo della
precedente.

Considerato che:
- il Piano di Tutela delle Acque (nel seguito PTA)

approvato dal Consiglio della Regione Puglia,
con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009 indi-
vidua il Programma delle Misure (allegato tec-
nico n.14) da attuare per il raggiungimento e o
mantenimento degli obiettivi di qualità ambien-
tale stabiliti per i corpi idrici regionali;

- la Linea di Intervento 2.1 “Interventi per la
tutela, l’uso sostenibile ed il risparmio delle
risorse idriche” del richiamato PPA dell’Asse II
del PO FESR 2007/2013, approvato con la citata
D.G.R. n.1822/2011, concorre all’attuazione del
Piano di Tutela delle Acque, ed in particolare del
suo Programma di Misure;

- la suddetta Linea di Intervento 2.1 comprende, tra
l’altro, l’Azione 2.1.2 concernente l’”Attuazione
delle misure del PTA finalizzate a garantire il
raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi
di qualità per i corpi idrici, nonché per la tutela
qualitativa e quantitativa degli stessi”;

- tale azione sostiene l’attuazione di interventi sul
sistema depurazione - recapiti finali previsti
dalle misure del PTA finalizzate al migliora-
mento della qualità dei corpi idrici ricettori,
quali interventi aggiuntivi rispetto a quanto pre-
visto dagli adempimenti normativi volti al rag-
giungimento degli obblighi di qualità dei corpi
idrici;

- l’azione 2.1.2., nello specifico, può finanziare le
seguenti “tipologie” di interventi:
a. Interventi per l’adeguamento al PTA dei

sistemi di depurazione per un livello di tratta-
mento più spinto rispetto a quello minimo pre-
visto dalla norma;

b. Realizzazione di condotte sottomarine;
c. Interventi di miglioramento sui recapiti finali

costituiti da corpi idrici non significativi e dal
suolo;

per le quali sono individuate i seguenti soggetti
beneficiari:
• Gestore del Servizio Idrico Integrato ed

Amministrazioni Comunali (per le tipologie
d’intervento a. e b.);

• Enti ed amministrazioni pubbliche e Con-
sorzi di Bonifica (per la tipologia c.);

- le iniziative previste dall’azione 2.1.2, così come
riportato nel nuovo P.P.A., sono finanziabili attra-
verso procedure negoziali tra Regione Puglia,
Soggetto Gestore del SII, Autorità Idrica
Pugliese (ex-ATO Puglia) ed i Comuni interessati
dagli interventi;

- le risorse finanziarie complessive assegnate
all’Azione 2.1.2 PO FESR 2007-2013, ammon-
tano ad euro 85.000.000,00 (ottantacinquemilioni
di Euro), di cui euro 78.000.000,00 (settantotto-
milioni di Euro), quale contributo UE + Stato.

Preso atto che:
- il dirigente del Servizio Tutela delle Acque, in

qualità di Responsabile della Linea d’Intervento
2.1 dell’Asse II - PO FESR 2007-2013, al fine di
attivare l’Azione 2.1.2 ha istituito un Tavolo Tec-
nico permanente per la procedura negoziale,
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presso il Servizio Regionale Tutela delle
Acque, cui hanno preso parte i soggetti compe-
tenti (AIP, AQP SpA, Province, Consorzi di
Bonifica, Amministrazioni comunali coinvolte);

- con propria deliberazione n.2637 del 30.11.2010
la Giunta Regionale ha disposto, tra l’altro,
“…che con riferimento agli interventi di cui
all’Azione 2.1.2 del P.O. FESR 2007-2013 sia
dato seguito alle ulteriori attività finalizzate alla
realizzazione degli stessi interventi per i quali
risulti disponibile una formale progettazione
(preliminare, definitiva e/o esecutiva), a valere
sulle risorse finanziarie disponibili, previa veri-
fica dei controlli di rito che regolamentano il PO
FESR di cui trattasi, nonché di quelli relativi
alla loro compatibilità con il PTA e alla loro fun-
zionalità ai fini della puntuale regolarità del
sistema delle acque”;

- con lo stesso atto giuntale n.2637/2010 la Giunta
Regionale ha inoltre subordinato la realizzazione
di ulteriori interventi finalizzati al recupero delle
acque, alla verifica della capienza del sistema
tariffario a sopportare gli ulteriori oneri di
gestione che conseguentemente deriverebbero
dalla loro messa in esercizio;

- l’agglomerato urbano di Noci risulta dotato di un
impianto di depurazione con livello di trattamento
terziario, in grado quindi di conseguire i limiti
allo scarico previsti dal D.Lgs. 152/06 (Parte
Terza - allegato 5 - Tabella 4) con recapito
finale dei reflui depurati sul suolo, tramite trincee
drenanti, in conformità alle previsioni del vigente
PTA;

- il suddetto impianto, inoltre, è dotato di una sta-
zione di ultrafiltrazione in grado di licenziare
acque conformi al D.M.185/2003 e quindi idonee
al riutilizzo in agricoltura;

- a sud ovest del centro abitato di Noci, in prossi-
mità dell’Abbazia Madonna della Scala, a circa 3
km dall’impianto di depurazione, si trova un
laghetto artificiale, ubicato in località Lago
Milecchia, realizzato quale bacino di accumulo a
servizio della rete di irrigazione per circa 400
ettari in agro di Noci e Putignano, alimentata da
pozzi artesiani, in conduzione al Consorzio di
Bonifica “Terre d’Apulia”;

- allo stato attuale, l’invaso, realizzato in un
impluvio naturale in cui convergono le acque
meteoriche (Lamia la Difesa), necessita di inter-

venti di rifunzionalizzazione, non essendo mai
stata attivata la rete di distribuzione irrigua;

- in data 21.10.2011, si è riunito il Tavolo tecnico
permanente, cui hanno preso parte il Servizio
regionale Tutela delle Acque, la Provincia di Bari,
il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, il
comune di Noci, l’Acquedotto Pugliese, l’Auto-
rità di Bacino, l’Autorità Idrica Pugliese (ex
AATO Puglia) e l’ARPA Puglia, al fine di verifi-
care la fattibilità della proposta del Comune di
Noci di rifunzionalizzazione della condotta di
collettamento utile a portare le acque provenienti
dall’impianto di depurazione di Noci al Lago
Milecchia, quale bacino di accumulo a servizio
della rete di irrigazione;

- il Comune di Noci, con nota prot. n. 17087 del
4.11.2011, acquisita agli atti del Servizio Tutela
delle Acque della Regione Puglia con prot. n.
3509 del 7.11.2011, ha trasmesso il relativo pro-
getto definitivo per un importo complessivo pari a
euro 813.400,00;

- in data 17.02.2012, si è tenuto un ulteriore
incontro del Tavolo Tecnico cui hanno preso
parte il Servizio regionale Tutela delle Acque, la
Provincia di Bari, il Consorzio di Bonifica Terre
d’Apulia, il comune di Noci, l’Acquedotto
Pugliese, l’Autorità di Bacino, al fine di esami-
nare il suddetto progetto e valutare tutti i pareri
necessari da parte dei soggetti competenti in
merito alla realizzazione dell’intervento di che
trattasi;

- nell’incontro suddetto, il Consorzio di Bonifica
Terre d’Apulia ha confermato la disponibilità a
gestire il Lago Milecchia, quale bacino di accu-
mulo delle acque affinate ai fini del riutilizzo
irriguo;

- l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot.
n. 12262 del 27.10.2011, pur nell’evidenziare
che l’area d’intervento non è soggetta alle pre-
scrizioni delle norme tecniche di attuazione del
PAI, invita il “soggetto attuatore ad adottare ogni
opportuna cautela con riferimento ai possibili
transiti, a valle del laghetto, dei volumi eva-
cuati”;

- il Comune di Noci, con nota prot. n. 10110 del
03.07.2012, acquisita agli atti del Servizio Tutela
delle Acque della Regione Puglia con prot. n.
3247 del 13.07.2012, ha trasmesso copia della
delibera di Giunta Comunale n.136 del
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22.06.2012, con la quale è stato approvato il pro-
getto definitivo per un importo complessivo pari
a euro 813.400,00, nonché copia conforme del-
l’autorizzazione paesaggistica prot. n.2799 del
20.02.2012;

- il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, con nota
prot. n. 3414 del 18.07.2012 nel comunicare che
la rete irrigua realizzata è stata sottoposta a col-
laudo funzionale all’epoca di esecuzione, evi-
denzia la necessità di una verifica della funziona-
lità attuale, ritenendo opportuno prevedere - in
sede di progettazione esecutiva - una manuten-
zione straordinaria della stessa;

- l’Autorità Idrica Pugliese (AIP), con nota n.3832
del 28.09.2012, ha espresso parere favorevole con
condizioni - che qui si intendono richiamate inte-
gralmente - in merito al riutilizzo delle acque
reflue provenienti dall’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Noci;

Considerato che:
- L’intervento concorre al raggiungimento degli

obiettivi di qualità ambientale del Piano di Tutela
delle Acque, e risulta coerente con le direttive
dell’Azione 2.1.2 della Linea d’Intervento 2.1 del
PO FESR 2007-2013, in quanto:
• costituisce attuazione delle indicazioni conte-

nute nel Programma di Misure del PTA, che
prevede tra le Misure di risparmio e riutilizzo
di cui agli articoli 98 e 99 della parte terza del
D. Lgs 152/06 (M.3.1) il riuso irriguo per le
acque provenienti dall’impianto di depura-
zione a servizio dell’agglomerato di Noci al
fine della tutela quali-quantitativa del sotto-
stante acquifero della Murgia; 

• consente al Soggetto Gestore dell’impianto di
depurazione di effettuare la regolare manuten-
zione delle trincee drenanti, recapito finale dei
reflui trattati;

• consente l’alimentazione delle rete irrigua
attraverso le acque affinate stoccate nel bacino
di accumulo artificiale Milecchia, con la conse-
guente dismissione del pozzo esistente per
l’approvvigionamento idrico a uso agricolo e
l’ulteriore tutela quantitativa dell’acquifero
sottostante;

• persegue, infine, il recupero funzionale ed
ambientale del Lago Milecchia, valorizzando
un’area di importante valore paesaggistico ed
ambientale potenziale, in quanto SIC “Murgia

di Sud-Est” (cod. IT9130005) nonchè “Oasi di
Protezione” faunistica, ai sensi della L.R.
n.27/98, destinate alla sosta, al rifugio, alla
riproduzione naturale della fauna selvatica;

- l’importo dell’intervento pari a euro 813.400,00
trova copertura nella dotazione residua dell’a-
zione 2.1.2, pari a euro 6.168.165,83 (quota UE
+ Stato) al netto degli impegni già assunti dal
Dirigente del Servizio Tutela delle Acque, in qua-
lità di Responsabile della Linea d’Intervento 2.1,
così come si evince dal sottostante prospetto rie-
pilogativo:________________________
D.D. n. 01 del 24.01.2011 euro 3.600.000,00________________________
D.D. n. 10 del 05.05.2011 euro 3.325.000,00________________________
D.D. n. 30 del 12.09.2011 euro 56.295.864,56________________________
D.D. n. 15 del 14.02.2012 euro 8.610.969,61________________________
Totale somme impegnate euro 71.831.834,17________________________
DOTAZIONE FINANZIARIA COM-
PLESSIVA (UE + Stato) euro 78.000.000,00________________________
DOTAZIONE FINANZIARIA
RESIDUA (UE + Stato) euro 6.168.165,83________________________

Pertanto, alla luce delle risultanze del tavolo tec-
nico permanente per la procedura negoziale, che ha
operato gli accertamenti e le verifiche, così come
richiesti dal PO FESR 2007-2013, con l’adozione
del presente atto si propone alla Giunta Regionale
di:
- ammettere a finanziamento il progetto di Riqua-

lificazione Ambientale del Lago Milecchia - Atti-
vazione dell’impianto di collettamento acque dal
depuratore di Noci al bacino di accumulo artifi-
ciale Milecchia a servizio della rete di irriga-
zione per uso agricolo”, per un importo comples-
sivo pari a euro 813.400,00 (ottocentotredicimila-
quattrocento Euro);

- individuare quale soggetto beneficiario l’Ammi-
nistrazione Comunale di Noci;

- dare atto che per l’intervento ammesso a finan-
ziamento, il Responsabile della Linea 2.1 provve-
derà alla sottoscrizione con il soggetto benefi-
ciario di apposito disciplinare tecnico regolante i
rapporti con la Regione, redatto sulla base dello
schema approvato con D.G.R. del 9 marzo 2010,
n. 651;
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione costituisce attuazione
del Programma P.O. Puglia FESR 2007/2013 - Asse
II - Linea d’Intervento 2.1 - Azione 2.1.2.

La spesa complessiva, di cui con lo stesso atto
si dispone, è pari ad euro 813.400,00 e trova
copertura sul Cap.1152010 Risorse Vincolate -
Esercizio Finanziario 2012 - Residui di Stanzia-
mento 2008 - PO FESR 2007-2013.

All’impegno della spesa di cui trattasi provve-
derà il Responsabile della Linea 2.1 con proprio
atto dirigenziale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera a), d) e k) della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza-
zione dell’Amministrazione Regionale” e ai sensi
dell’art.44, comma 4 della L.R. n.7/2004.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore e
del Responsabile dell’Azione 2.1.2, nonché del
Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque” -
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 e del
Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche - Responsabile del-
l’Asse II del PO FESR 2007-2013, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI FARE PROPRIE le premesse a relazione del-
l’Assessore proponente, che qui si intendono
integralmente riportate;

2) DI AMMETTERE a finanziamento il progetto,
proposto dall’Amministrazione Comunale di
Noci, avente ad oggetto la “riqualificazione
ambientale del Lago Milecchia - Attivazione
dell’impianto di collettamento acque dal depura-
tore di Noci al bacino di accumulo artificiale
Milecchia a servizio della rete di irrigazione per
uso agricolo”, per un importo complessivo
pari a e u r o 813.400,00 (ottocentotredicimila-
quattrocento Euro);

3) DI INDIVIDUARE quali “soggetto beneficiario”
l’Amministrazione comunale di Noci;

4) DI DARE ATTO che detto intervento sarà finan-
ziato nell’ambito delle risorse assegnate all’a-
zione 2.1.2 della Linea d’Intervento 2.1 del PO
FESR 2007-2013;

5) DI DARE ATTO, altresì. che il Dirigente del Ser-
vizio Tutela delle Acque, in qualità di Responsa-
bile della Linea 2.1 del PO FESR 2007-2013 con
autorizzazione ad operare sui capitoli di bilancio
che finanziano il Programma, di cui alla DGR
n.185 del 17 febbraio 2009, rettificata con suc-
cessiva DGR n.387 del 17.03.2009, provvederà
con proprio atto dirigenziale all’impegno della
relativa spesa;

6) DI DISPORRE che, per l’intervento ammesso a
finanziamento, al fine di regolare i rapporti tra la
Regione Puglia e il Soggetto Beneficiario -
Comune di Noci, il Responsabile di Linea prov-
vederà alla sottoscrizione di apposito discipli-
nare tecnico, redatto conformemente allo
schema approvato con D.G.R. n.165 del 2009 e
successivamente modificato con D.G.R. n.651
del 9 marzo 2010;

7) DI DISPORRE, altresì, la notifica del presente
provvedimento, a cura del Servizio Tutela delle
Acque, agli Enti interessati;
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8) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito internet regionale,
nella sezione dedicata al Servizio Tutela delle
Acque, accessibile dal sito
“www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2074

Comune di VIESTE (FG). Piano di Particolareg-
giato zona C2 in località Petto. Delibera di CC n.
14 /2010. Rilascio Parere Paesaggistico art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012);

- La nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica n. 892/04 del 07.10.2004, con cui il
Comune di Vieste ottiene formale attestato di coe-
renza delle perimetrazioni dei cd “Territori
Costruiti” di cui all’art 1.03 delle NTA del
PUTT/P.

- La nota n. 17898 del 11.09.2008, acquisita al pro-
tocollo del Servizio Urbanistica, al n 8714 del
08.10.2008 con cui il Comune di Vieste ha tra-
smesso la deliberazione consiliare n. 12 del
13.08.2008 con l’indicazione delle perimetrazioni
rientranti nel novero dei Primi adempimenti
comunali finalizzati all’attuazione del PUTT/P, di
cui all’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P.

(Documentazione agli atti)

Considerato che:
- Con DGR n. 309 del 11.03.2009, conforme-

mente alle risultanze del parere CUR n.02 del
15.01.2009 il Piano Particolareggiato della zona
C2 in variante al PRG così come adottato dal
Consiglio Comunale con delibera n. 39/2006 non
è stato approvato.

- Con nota protocollo n. 14518 del 20.12.2011,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n. 562 del 13.01.2012, il Servizio
Urbanistica ha trasmesso la richiesta di acquisire
preventiva relazione istruttoria da porre all’e-
same del CUR (Comitato Urbanistico Regionale)
per il rilascio di “parere paesaggistico” ai sensi
dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, relativo alla
rimodulazione del Piano Particolareggiato, di cui
all’oggetto. La documentazione trasmessa risulta
costituita dai seguenti atti amministrativi:
• Elaborati tecnici;

- Relazione tecnica - norme di attuazione;
- Ditte catastali Verifica volumetria esistente e

di progetto;
- Ditte catastali Verifica volumetria esistente e

di progetto (osservazioni);
- Relazione tecnica paesaggistica;
- Relazione finanziaria;
- Schema di convenzione;
- Documentazione fotografica
- Tav. 1 - Stralci planimetrici;
- Tav. 2 - Stato dei luoghi - Piano quotato;
- Tav. 3 - Planimetria generale;
- Tav. 3a - Planimetria generale (osservazioni);
- Tav. 4 - Profili;
- Tav. 4a - Profili (osservazioni);
- Tav. 5 - Tipologie edilizie;
- Tav. 6 - Aree da cedere al Comune;
- Tav. 7 - Impianti tecnologici - idrico

fognante;
- Tav. 8 - Impianti elettrici;
- Tav. 9 - Schema di urbanizzazione primaria;
- Tav. 10 - Aree minime d’intervento;

• Atti amministrativi:
- Nota comunale prot. 17042 del 04.11.2010;
- DCC n. 14 del 26.02.2010 (adozione);
- Relazione - parere UTC prot. 27 del

25.02.2010;
- Atti di pubblicazione

36122



36123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 159 del 06-11-2012

- N. 5 opposizioni e/o osservazioni e corri-
spondenza in merito;

- Parere favorevole ex art.89 DPR n.380/01
della Struttura Tecnica Provinciale di Foggia,
prot. 44897 del 14.05.2010;

- Parere preliminare del Parco Nazionale del
Gargano, prot. 3460 del 27.05.2010;

- Nota SUR prot. 770 del 27.01.2011;
- Nota comunale - Prot. 20050 del 06.12.2011

e documentazione allegata.
- Con nota protocollo n. 4332 del 10.05.2012 il

Servizio Assetto al Territorio ha trasmesso al
SUR e per conoscenza al Comune di Vieste,
proprio parere istruttorio favorevole con pre-
scrizione in merito al Piano di Particolareggiato
di cui in oggetto.

- Con nota n. 7343 del 11.07.2012 acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 6544 del 13.07.2012, il Servizio Urbanistica ha
trasmesso la documentazione tecnica inviata dal
Comune di Vieste con nota prot. 9571 del
27.06.2012 a firma del Responsabile del Proce-
dimento, per l’adeguamento della soluzione pro-
gettuale al parere istruttorio paesaggistico prot. n.
4332 del 10.05.2012. La documentazione tra-
smessa risulta costituita dai seguenti elaborati:
• Norme tecnica di attuazione;
• Tav. 3 bis - Planimetria generale;

- La LR 24.07.2012 n. 22 (pubblicata sul BURP
n. 109 del 24.07.2012), ha disposto la soppres-
sione del Comitato Urbanistico Regionale, con
nota n. 9301 del 13.09.2012, acquisita al proto-
collo del Servizio Assetto del Territorio con n.
9083 del 25.09.2012, il Servizio Urbanistica ha
trasmesso il fascicolo degli atti tecnico-ammini-
strativi in merito al Piano di Lottizzazione in
oggetto. La documentazione risulta costituita dai
seguenti atti tecnico-amministrativi:
• N. 19 elaborati tecnici;
• Atti amministrativi:

- Nota comunale prot. 17042 del 04.11.2010;
- DCC n. 14 del 26.02.2010 (adozione);
- Scheda di controllo urbanistico
- Relazione - parere UTC prot. 27 del

25.02.2010;
- Atti di pubblicazione
- N. 5 opposizioni e/o osservazioni e corri-

spondenza in merito;

- Parere favorevole ex art.89 DPR n.380/01
della Struttura Tecnica Provinciale di Foggia,
prot. 44897 del 14.05.2010;

- Parere preliminare del Parco Nazionale del
Gargano, prot. 3460 del 27.05.2010;

• Nota SUR prot. 770 del 27.01.2011;
• Nota comunale - Prot. 20050 del 06.12.2011 e

documentazione allegata;
• Nota SUR prot. 14518 del 20.12.2011;
• Note comunali prot. 7464 del 22.05.2012 e

prot. 9571 del 27.06.2012 e documentazione
integrativa allegata;

• Nota SUR prot. 7343 del 11.07.2012
- Dunque la presente istruttoria si riferisce alle

seguenti tavole
• Relazione tecnica - (acquisita al prot. della

Segreteria CUR con n. 1579 del 15.12.2011)
• Norme di attuazione (acquisita al prot. della

SUR con n. 7154 del 09.07.2012);
• Ditte catastali Verifica volumetria esistente e di

progetto (osservazioni) (acquisita al prot. della
Segreteria CUR con n. 1579 del 18.11.2010);

• Relazione tecnica paesaggistica (acquisita al
prot. della Segreteria CUR con n. 1579 del
18.11.2010);

• Relazione finanziaria (acquisita al prot. della
Segreteria CUR con n. 1579 con del
18.11.2010);

• Schema di convenzione (acquisita al prot. della
Segreteria CUR con n. 1579 del 18.11.2010);

• Documentazione fotografica (acquisita al prot.
della Segreteria CUR con n. 1579 del
18.11.2010);

• Tav. 1 - Stralci planimetrici (acquisita al prot.
della Segreteria CUR con n. 1579 del
18.11.2010);

• Tav. 2 - Stato dei luoghi - Piano quotato (acqui-
sita al prot. della Segreteria CUR con n. 1579
del 18.11.2010);

• Tav. 3a - Planimetria generale (acquisita al
prot. della SUR con n. 7154 del 09.07.2012);

• Tav. 4a - Profili - osservazioni (acquisita al
prot. della Segreteria CUR con n. 1579 del
18.11.2010);

• Tav. 5 - Tipologie edilizie - (acquisita al prot.
della Segreteria CUR con n. 1579 del
18.11.2010);

• Tav. 6 - Aree da cedere al Comune - (acquisita
al prot. della Segreteria CUR con n. 1579 del
15.12.2011);
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• Tav. 7 - Impianti tecnologici - idrico fognante
(acquisita al prot. della Segreteria CUR con n.
1579 del 18.11.2010);

• Tav. 8 - Impianti elettrici (acquisita al prot.
della Segreteria CUR con n. 1579 del
18.11.2010);

• Tav. 9 - Schema di urbanizzazione primaria
(acquisita al prot. della Segreteria CUR con n.
1579 del 18.11.2010);

• Tav. 10 - Aree minime d’intervento (acquisita
al prot. della Segreteria CUR con n. 1579 del
18.11.2010);

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo come trasmesso dal

Comune di Vieste con nota prot. 9571 del
27.06.2012, modificato in adeguamento al citato
parere istruttorio prot. n. 4332 del 10.05.2012
dello Scrivente Ufficio, prevede la sistemazione
urbanistica mediante Piano Particolareggiato della
“Zona Residenziale di Espansione semintensiva
C2” in località Petto - in variante al vigente PRG
del Comune di Vieste (FG).

Nel dettaglio si rileva che la zona territoriale
omogenea “ C2” interessata dal programma
costruttivo è costituita da n. 2 comparti distinti e
individuati con le lettere “A” e “B” nella Tav. 3b
“Planimetria Generale” e suddivisi dalla viabilità
esistente “Strada Vicinale Santa Margherita”.

Nel dettaglio si rileva che:
• il comparto “B” a monte della strada risulta

essere edificato da volumetrie in parte autoriz-
zate, condonate o con condono in fase di defini-
zione, e per il quale non è prevista in progetto
alcuna ulteriore volumetria;

• il comparto “A” a valle della suddetta strada,
risulta essere interessato dalle nuove volumetrie
residenziali in progetto e da edifici già esistenti.
In particolare il progetto di cui trattasi prevede

la realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad
edilizia residenziale organizzati in lotti così come
individuati nella Tav. 3b “Planimetria Generale” e
siglati con i numeri da 1-26. In riferimento alle
tipologie residenziali, il programma costruttivo
prevede la realizzazione di edifici residenziali
monofamiliari e plurifamiliari con uno e due piani
fuori terra.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto
al Fg. n. 12 part. 168, 171, 175, 191, 891p, 892p,
893p, 894, 895, 896p, 807p, 1300p, 1301, 1302,
1305p, 1356, 1477, 1478p, 1479, 1489p, 1480,
1481, 1482, 1484, 1485, 1488, 1490, 1493,
1495p, 1502p, 1504p, 1550, 1551, 1554p, 1555p,
1806, 1807, 1808, 1809, 1825p, 1821, 1827, 2148,
2149, 2150, 2172, 2173, 2416, 2447, 2775, 2779,
2883, 2884, 2885, 2945, Fg. n. 14 part. 11p, 12p,
13p, 14, 17p, 18, 20, 39p, 40p, 318p, 482, 487p,
488, 489p, 498p, 511, 512, 530, 583, 585, 586,
587p, 749, 750,823, 824, 1119p, 1319, 1320,
1321, 1322, 1323, 1324, 1325, 1326, 1327, 1328.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
• Superficie totale di piano mq 70.000
• Superficie territoriale interessata dai 

volumi esistenti mq 29.959
• Superficie territoriale interessata da 

nuova edificazione mq 40.041
• Ift mc/mq 0,50
• Volumetria totale mc 36.125
• Volumetria esistente mc 15.840
• Volumetria di nuova edificazione - 

Comparto A mc 19.160
• Volumetria di nuova edificazione - 

Comparto B mc 1.125
• N. persone n. 361
• Superficie totale a standard mq 6.513
• Sup. standard a verde attrezzato:

“Collina di San Giorgio” mq 4.860
• Sup. standard a parcheggio pubblico mq 1.653

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Premesso che dalle tavole di perimetrazione dei

“Territori Costruiti”, attestate come coerenti con
nota regionale n. 892/04 del 07.10.2004 si
evince che il Piano Particolareggiato di cui in
oggetto in quanto in gran parte perimetrato quale
“Zona di Recupero Urbanistico ex LR 40/86”
ricade parzialmente all’interno dei cosiddetti “Ter-
ritori Costruiti”, aree all’interno delle quali ai sensi
dell’art. 1.03 delle NTA del PUTT/P, non trovano
applicazione le norme di tutela contenute al Titolo
II “Ambiti Territoriali Estesi” e al Titolo III
“Ambiti Territoriali Distinti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
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evince che l’intervento ricade in parte in un Ambito
Territoriale Esteso di tipo D (art. 2.01 delle NTA
del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche;

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
e le componenti di paesaggio presenti nell’area,
dalla documentazione trasmessa, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento così come rilevabile
negli Atlanti della documentazione cartografica
del PUTT/P, e dalle tavole dei Primi Adempi-
menti Comunali non risulta direttamente interes-
sata da particolari componenti del suddetto
sistema. Tuttavia così come già rappresentato
nella DGR n. 309 del 11.03.2009 punto “B-
Aspetti paesaggistici” nonché confermato dalla
Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di
Bacino, (approvata con delibera del Comitato
Istituzionale n. 48/2009 del 30.11.2009), a mar-
gine sud-est del comparto “A” a valle della via
“Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa” si rileva la
presenza di un “ciglio di scarpata”. Si rappresenta
inoltre da accertamenti d’Ufficio che l’area d’in-
tervento è interessata da “Versanti” così come
cartografati dal Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (proposta approvata con DGR. 1 del
11/01/2010).

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento così come rile-
vabile negli Atlanti della documentazione carto-
grafica del PUTT/P, e dalle tavole dei Primi
Adempimenti Comunali non risulta direttamente
interessata da particolari componenti del suddetto
sistema. Di contro da accertamenti d’ufficio e
dagli elaborati trasmessi nonché dall’analisi delle
foto aeree disponibili si rileva che:
• nelle particelle catastali nn. 893, 894, 895,

896, 897, Fg n. 12 coincidenti con la zona
“F2” attrezzature a livello di quartiere la pre-
senza di vegetazione naturale tipica della mac-
chia mediterranea in diverso stadio di svi-
luppo su roccia affiorante. Nel dettaglio si
rileva inoltre sul bordo Sud-Est della predetta

area una compagine arborata prevalentemente
dominata da Pino d’Aleppo.

• nelle particelle catastali nn. 175, 891, 892,
1488, 1550, 1551, 2150, 2884, Fg n. 12 la pre-
senza di formazioni erbacee naturaliformi, con
rade formazioni cespugliose a macchia medi-
terranea, in particolare nelle particelle nn. 175
e 1488 si rileva la presenza di elementi di rina-
turalizzazione in cui agli ulivi si associano for-
mazioni a macchie mediterranea;

• per le particelle nn. 18, 77, 439, 487, Fg n. 14
e 37 Fg n. 113, la presenza di una compagine
arborata con prevalenza di Pino d’Aleppo che
così come già rappresentato nella DGR n. 309
del 11.03.2009 punto “B-Aspetti paesaggi-
stici” è posta in “continuità con l’adiacente
zona alberata all’esterno del comparto d’inter-
vento”;

• nelle particelle n. 14, 1319, 1321, 1323, Fg n.
14 la presenza di alberature d’ulivo. Per le sud-
dette alberature da accertare è la rilevante
importanza per età, dimensione, significato
scientifico e testimonianza storica, al fine di
classificarli quali ulivi e/o uliveti monumentali
ai sensi dell’art. 2 della LR 14/2007;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento così
come rilevabile negli Atlanti della documenta-
zione cartografica del PUTT/P, e dalle tavole
dei Primi Adempimenti Comunali non risulta
direttamente interessata da particolari beni sto-
rico- culturali.

(Tutele di cui al D.lgs 42/2004 - parte terza)
La documentazione presentata evidenzia che

l’area d’intervento è interessata dal vincolo paesag-
gistico ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico dell’intero territorio del
comune di Vieste” decretato il 16.11.1971 (ed inte-
grato con decreto del 01.08.1985), ai sensi del
titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo
n 42/12004 n.d.r) con le seguenti motivazioni: “Il
centro abitato che si affaccia e si protende nel
mare, costituisce un insieme paesaggistico di
grande suggestività, quale nota essenziale di com-
plessi di cose immobili aventi un caratteristico
aspetto di valore estetico e tradizionale”.
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che
l’ambito di riferimento in cui l’intervento andrà a
collocarsi, risulta posizionato a Sud-Est del
Comune di Vieste in località “Petto” sul versante
orientale della cosiddetta “Collina di San Giorgio”.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto
in esame, è rilevabile attraverso i caratteri fisico-
morfologici del rilevo collinare che si incunea nel
nucleo urbano di Vieste, con i versanti delimitati a
Ovest dalla piana alluvionale in località “Panta-
nelle” e a Est dal ciglio di scarpata (salto morfolo-
gico) in affaccio sulla piana della Scialara con la
spiaggia di Pizzomunno e il monolitico “Fara-
glione”.

Nel dettaglio per l’area d’intervento si indivi-
duano le componenti strutturanti l’ambito paesag-
gistico di riferimento, riconoscibili nei centri
costieri del promontorio garganico, con particolare
riferimento ai rilievi e ai versanti rocciosi, che
inquadrano i nuclei urbani e che sono coperti pre-
valentemente da aree pinetate e da macchia medi-
terranea, alternati a legnose (uliveti e agrumeti).

Le suddette componenti quando prossime ai con-
testi urbani marginali assumono una singolare rile-
vanza sia dal punto di vista paesaggistico,
poiché elementi identitari della forma visibile del
paesaggio di riferimento, sia dal punto di vista
ambientale in quanto elementi della rete ecologica
che contribuisce a generare un sistema di connes-
sione territoriale.

Pertanto, nonostante il versante in cui ricade
l’area d’intervento sia stato in passato oggetto di
interventi edilizi non unitari, (comportandone lo
sbancamento di alcune porzioni) tutt’ora presenta le
caratteristiche di emergenza visiva, strutturata da
una compagine vegetazionale a macchia mediter-
ranea nella parte prossima al nucleo urbano a Nord
della Collina di San Giorgio, da un’area pinetata
nella parte alta a Sud della suddetta collina, e infine
dai sesti regolari d’impianto degli uliveti alternati a
agrumeti nella parte degradante del versante a Sud

Ne consegue che nella parte sommitale della
collina (strada vicinale Santa Margherita) nonché
nelle aree libere da edificazione, le condizioni
morfologiche del suolo unitamente alla compagine
vegetazionale presente, contribuiscono a rendere il

versante quale spalto privilegiato da cui poter
apprezzare il promontorio di San Francesco, con il
nucleo antico di Vieste e il faraglione di Pizzo-
munno che si erge sull’omonima spiaggia.

Stante quanto analizzato ad oggi si ravvisano per
l’area interessata dal Piano Particolareggiato quei
“caratteri d’insieme di interesse paesaggistico da
tutelare” così come riconosciuti dal CUR nel
parere n. 1 del 10.01.1992 per l’approvazione del
vigente PRG (DGR n. 7839/92) ovvero per la pre-
detta zona C2 in località Petto è possibile ricono-
scere la “sua caratteristica di emergenza visiva nel
territorio”.

Unitamente al valore paesaggistico del ver-
sante, la comunità locale di Vieste attribuisce alla
cosiddetta “ Collina di San Giorgio” un valore
patrimoniale - identitario, nonché di unicità e sin-
golarità legato al proprio spazio vissuto e alla storia
del luogo e alla sua tradizione locale, così come
riconosciuti dalla memoria individuale e collettiva.

In relazione al parere paesaggistico previsto
dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta
della documentazione composta dalle Norme tec-
nica di attuazione e dalla Tav. 3 bis - Planimetria
generale, così come trasmessa dal SUR con n. 7154
del 09.07.2012, la soluzione progettuale in riferi-
mento al Piano Particolareggiato in oggetto, risulta
essere adeguata al parere istruttorio dello scrivente
Ufficio prot. n. 4332 del 10.05.2012.

Pertanto si ritiene per i soli aspetti di natura
paesaggistica di poter esprimere parere favore-
vole ai sensi dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P
a condizione che siano adeguati alle prescrizioni
di cui parere istruttorio dello scrivente Ufficio
prot. n. 4332 del 10.05.2012 i seguenti elaborati:
• Tav. 1 - Stralci planimetrici;
• Tav. 4a - Profili (osservazioni);
• Tav. 6 - Aree da cedere al Comune;
• Tav. 7 - Impianti tecnologici - idrico fognante;
• Tav. 8 - Impianti elettrici;
• Tav. 10 - Aree minime d’intervento;
• Mappa allegata alla Relazione Tecnica Paesaggi-

stica;

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
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zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti
dalle vigenti disposizioni normative in materia
sanitaria e/o di tutela ambientale, ivi compresa la
procedura VAS di cui D.Lgs n. 152 del 2006 e
s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 -
lettera d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di VIESTE (FG), relativamente al Piano Parti-
colareggiato della zona C2 dello strumento gene-
rale, il parere paesaggistico favorevole, di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, fermo restando,
per gli interventi esecutivi delle opere previste,
l’obbligo di dotarsi di autorizzazione paesaggistica
e ciò prima del rilascio del permesso a costruire
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio
Assetto del Territorio in copia il presente provve-
dimento alle ditte interessate.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio
Assetto del Territorio in copia il presente provve-
dimento completo degli elaborati grafici al Sig.
Sindaco del Comune di VIESTE (FG).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2075

Comune Bitonto (BA). Potenziamento ed esten-
dimento della rete fognaria di Bitonto e frazioni.
Attestazione di Compatibilità Paesaggistica (art.
5.04 NTA del PUTT/P) con effetto di Autorizza-
zione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del
D.Lgs. 42/2004. 

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- l’art. 4.01 delle NTA del PUTT/P che definisce le

Opere di rilevante trasformazione e rileva la
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necessità, per le opere non soggette a Valutazione
di Impatto Ambientale, che le stesse siano sotto-
poste alla procedura di “verifica di compatibilità
paesaggistica” (art. 4.03) e ottengano l’”attesta-
zione di compatibilità paesaggistica” (art. 5.04);

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P “Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica”;

- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-
zione paesaggistica”;

- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi che viene sottoposta alla Giunta Regionale per
l’esame e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.

CONSIDERATO CHE:

(Documentazione agli atti)
- Con nota prot. n. 79031 del 02/07/2012, acquisita

al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
7519 del 17/08/2012, è pervenuta, da parte della
società Acquedotto Pugliese SpA, richiesta di
parere di competenza, unitamente alla seguente
documentazione relativa al progetto in oggetto:
• Tav. 1 - Corografia
• Tav. 4 - Planimetria degli interventi di progetto
• Profili longitudinali della condotta di progetto
• Particolare delle sezioni di scavo e di rinterro
• Studio di impatto paesaggistico e fattibilità

ambientale

- Per il progetto in oggetto è stato rilasciato parere
favorevole con prescrizioni dal Settore Lavori
Pubblici dell’Ufficio Tecnico del Comune di
Bitonto (BA).

- Con nota prot. 8535 del 13/09/2012, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha
inviato al Ministero per i Beni e le Attività Cultu-
rali - Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici, per i provvedimenti di competenza,
il progetto in oggetto unitamente alla relazione
tecnica illustrativa di competenza dello scrivente
Ufficio ai sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs.
42/04 e ss.mm.ii.

- Con nota prot. 13615 del 26/09/2012, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio

con 9194 del 27/09/2012, la Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici ha espresso
parere favorevole con prescrizioni.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in atti,

ed in particolare nello “Studio di impatto paesaggi-
stico e fattibilità ambientale”, il progetto prevede: 

la sostituzione di tubazioni interrate esistenti e la
realizzazione di nuove condotte fognarie, complete
di pozzetti d’ispezione e allacci utenza. Tutte le
condotte saranno realizzate con tubazioni in grès
interrate, posate sotto strade pubbliche, quasi tutte
in ambito urbano (Bitonto e un piccolo tratto nella
frazione di Palombaio), eccezion fatta per la
sostituzione di una condotta esistente nell’alveo
della Lama Balice con una di diametro maggiore.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che il Comune di Bitonto (BA), con

nota acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica
al n. 4446 del 20/05/2003, ha trasmesso la DCC n.
21 dell’08/03/2003, ai sensi dell’art. 1.03 comma
5.3 e art. 5.05 comma 1.1 e 1.2 delle NTA del
PUTT/P.

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince
quanto qui di seguito si riporta.

Gran parte dell’intervento ricade nell’ambito dei
“Territori costruiti” ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA
del PUTT/P, per il quale le Norme contenute nel
PUTT/P al Titolo II e III non trovano applicazione.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distin-
guibile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.5 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distin-
guibile “E” prevedono la “valorizzazione delle
peculiarità del sito”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
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- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’intervento intercetta l’area di pertinenza e
l’area annessa di quattro componenti geomorfoi-
drologiche denominate “emergenze”, e precisa-
mente da n. 3 grotte (Grotta di Chiancarello,
Grotte di Tiflis, Grotte di Tiflis 2), e dalla Lama
Balice, sottoposte alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.06 delle NTA del PUTT/P; l’intervento,
inoltre, intercetta l’area di pertinenza e l’area
annessa di una componente geomorfoidrologica
denominata “ versanti e crinali”, e precisamente
da una ripa fluviale, sottoposta alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari componenti di interesse
biologico-vegetazionale; si ritiene di specificare,
altresì, che per ciò che attiene ai beni diffusi nel
paesaggio agrario sottoposti a tutela dall’art. 3.14
delle NTA del PUTT/P, dalla documentazione
fotografica e dalla verifica delle ortofoto regio-
nali, emerge che l’area d’intervento è interessata
dalla presenza di piante isolate e pareti a secco
con relative siepi, che il citato art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P riconosce come beni da salvaguar-
dare come rappresentando elementi peculiari
della storia, della cultura e del paesaggio agrario
pugliese.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico nè l’intervento interferisce,
sia pure indirettamente, con beni posizionati
all’esterno dell’area d’intervento ovvero con il
contesto di riferimento visuale di peculiarità
oggetto di specifica tutela.

L’intervento, inoltre, ricade in aree a rischio.3
R4, pericolosità di inondazione.1 AP e in area a
pericolosità frane del PAI.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il
cui regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- Dichiarazione di interesse pubblico art. 134

D.Lgs. n. 42/2004. Decreto del 01/08/1985,

denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico del Territorio delle Lame ad Ovest e a
Sud-Est di Bari.” (cod. PAE0115), motivato come
segue:
Il territorio delle lame ad ovest e a sud-est di
Bari, ricadente nei comuni di Bari, Modugno,
Bitonto, Palo del Colle, Bitetto, Binetto, Trig-
giano, Noicattaro, Rutigliano, Mola di Bari (pro-
vincia di Bari) riveste notevole interesse perché
e’ caratterizzato dalla presenza di gravine e lame
che, con diverse dimensioni, partono dalle ultime
propaggini collinari delle murge per arrivare al
mare. Fortemente caratterizzate sotto il profilo
geomorfologico, esse rivestono particolare inte-
resse sotto il profilo paesistico e naturalistico
per la presenza anche dell’habitat naturale e
dell’eco-sistema ancora sufficientemente integri.
Inoltre spesso conservano i resti di antichi inse-
diamenti umani, ricavati in grotte scavate dal-
l’uomo lungo i lati delle gravine, o sorti nelle
vicinanze per la presenza di brevi corsi fluviali,
di cui in genere oggi restano limitate ma signifi-
cative tracce.

- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera C “ corsi d’acqua pubblici”
(Torrente Marisabella - Lama Balice).

- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera F “ parchi e riserve” (Parco
Naturale Regionale Lama Balice).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta in gran parte urbano, pur presentando
alcune peculiarità paesaggistiche diffuse degne di
specifica tutela, quali la Lama Balice e le grotte, e
gli interventi riguardano in gran parte la sostitu-
zione di condotte interrate esistenti e tutte le opere a
farsi saranno completamente interrate, non compor-
tando, dunque, alcuna modificazione esteriore delle
aree interessate.

Premesso quanto innanzi, poichè le opere in pro-
getto non comportano una modificazione significa-
tiva dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi
interessati, si ritiene pertanto di poter esprimere
parere favorevole con prescrizioni, in quanto la
soluzione progettuale prevista non costituisce pre-
giudizio alla conservazione dei valori paesistici del
sito.
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(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine comunque di perseguire un migliora-

mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario, in conformità con il
parere espresso dalla Soprintendenza, prescrivere
l’esecuzione delle seguenti misure di mitigazione
e/o compensazione degli impatti:
- nei tratti di strada extraurbana interessati dall’in-

tervento di posa di condotta interrata, siano ripri-
stinati o integrati, laddove assenti, i muretti a
secco di recinzione e terrazzamento in cattivo
stato di conservazione, anche secondo le disposi-
zioni contenute nell’allegato alla DGR 5 luglio
2010, n. 1554 “Indicazioni tecniche per gli inter-
venti di muretti a secco nelle aree naturali protette
e nei Siti Natura 2000”;

- sia del tutto esclusa, in sede di progettazione
esecutiva del piano di cantierizzazione dell’opera
di cui trattasi, la possibilità di interessare diretta-
mente e/o indirettamente con opere provvisorie
(quali piste di servizio, depositi di materiale, aree
di stoccaggio, accessi e/o altre opere complemen-
tari) l’area di pertinenza e l’area annessa della
Lama Balice;

- siano limitate l’area di cantiere e le relative
opere complementari (piste di servizio, aree di
stoccaggio, accessi, ecc), in maniera tale da non
interessare direttamente e/o indirettamente l’area
di pertinenza degli ATD;

- le opere non comportino l’abbattimento di alberi
o arbusti, manufatti rurali e altri beni diffusi del
paesaggio agrario, ripristinando totalmente, a
cantiere ultimato, lo stato dei luoghi, in partico-
lare per le opere da effettuarsi nell’alveo della
Lama Balice;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare in maniera significativa
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e con-
servare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento,
compatibilmente con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-

nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04 delle
NTA del PUTT/P con effetto di Autorizzazione
Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 -
lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla ditta Acquedotto Pugliese
SpA per il Potenziamento ed estendimento della
rete fognaria di Bitonto e frazioni, Attestazione di
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Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA
del PUTT/P con effetto di Autorizzazione Paesag-
gistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004,
con le prescrizioni riportate in narrativa al punto
“ Conclusioni e Prescrizioni” del presente provve-
dimento parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- alla ditta Acquedotto Pugliese SpA.

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di Bitonto (BA);
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2076

IACP LECCE - Utilizzo Fondi rivenienti dalle
economie di cantieri ultimati e dall’alienazione
alloggi di cui alla legge n. 560/93, da destinare
agli interventi di completamento di n. 18 alloggi
in LEVERANO per un importo di euro
355.412,46 e di n. 46 alloggi in TRICASE per un
importo di euro 1.380.856,79.

L’Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce:

- lo IACP di Lecce con nota 8909/2012 ha tra-
smesso la deliberazione Commissariale
n.44/2012, di richiesta di autorizzazione all’ uti-

lizzo delle economie, pari ad euro 1.186.269,25,
rivenienti dalla chiusura tecnico-contabile di n.
12 interventi di Nuove Costruzioni e Manuten-
zione Straordinaria in alcuni comuni della pro-
vincia di Lecce, con fondi rivenienti da Leggi di
Finanziamento statale, i cui QTE finali sono
stati approvati con varie Deliberazioni Com-
missariali, così come si rileva dal prospetto che
segue:________________________
legge finan- localiz- economie
ziamento zazione disponibili________________________
67/88 Cutrofiano 46.460,53________________________
67/88 Martano 201.043,61________________________
67/88 San Cesario 162.039,21________________________
DGR 54/08 Lecce 162.042,13________________________
DGR 54/08 Campi

Salentina 68.523,33________________________
DGR 54/08 Gallipoli 84.058,02________________________
DGR 54/08 Lecce 106.689,96________________________
135/97 Monteroni 80.673,77________________________
179/92 Nardò - via Crispi 95.510,54________________________
DGR 2042/04 Nardò - via Raho 61.576,57________________________
Delib. Comm.
100/2010 Nardò 55.213,04________________________
Delib. Comm. residuo
63/2008 economie 62.438,54________________________
TOTALE 1.186.269,25________________________

Considerato:
- che per i cantieri sopra riportati non risultano

contenziosi in atto con le imprese appaltatrici;
- che l’Istituto, al fine di eliminare il grave

disagio sociale ed ulteriore degrado, ha urgenza
di effettuare i lavori di completamento dei
seguenti fabbricati di ERP, appaltati negli anni
scorsi dallo stesso IACP in:
LEVERANO n.18 alloggi di NC - 3° biennio

Legge 457/78 euro 355.412,46
TRICASE n. 46 alloggi di NC - 3° biennio

Legge 457/78 euro 830.856,79______________

euro 1.186.269,25
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- che per l’intervento in Tricase l’Istituto, con suc-
cessiva nota n.10098 del 3/08/2012, ha trasmesso
Provvedimento Commissariale n.5/2012, dal
quale si rileva che con il succedersi di norme cor-
rettive del Dlgs.163/2006 e l’adozione del prez-
zario regionale per l’anno 2010 il servizio proget-
tazione ha aggiornato gli atti con i nuovi prezzi,
scaturendo maggiori importi per lavori oltre a
spese generali, Iva ed Imprevisti;
pertanto per poter procedere all’appalto lo IACP
chiede l’autorizzazione ad utilizzare ulteriore
somma di euro 550.000,00 riveniente dalla alie-
nazione di alloggi di ERP, ai sensi della Legge
n.560/93, visto che, così come affermato nella
sopra citata D.C. n.5/2012, alla data odierna
risulta una disponibilità di euro 2.154.762,31;

- che l’Istituto ha urgenza di effettuare i lavori di
completamento sia dei n. 18 alloggi in Leverano
che dei n.46 alloggi in Tricase, poiché sono
stati oggetto nel corso del tempo di continui atti
vandalici, che vanificano la messa in sicurezza
dei medesimi alloggi, effettuata più volte dallo
stesso IACP;

- che l’Istituto per tale scopo ha già predisposto i
corrispondenti documenti preliminari di progetta-
zione, per poter prevenire all’appalto con imme-
diatezza per evitare pericoli per la pubblica inco-
lumità;

Tutto ciò premesso
- visto che all’importo di euro 355.412,46 per l’In-

tervento in Leverano e all’importo di euro
830.856,79 per l’Intervento in Tricase si può far
fronte con le somme accantonate dalle economie
dei suddetti interventi già conclusi, così come si
rileva anche dagli atti relativi alla chiusura conta-
bile;

- visto che per l’ulteriore somma necessaria per
l’intervento in Tricase, pari a di e u r o
550.000,00, si può far fronte con le somme rive-
nienti dall’alienazione degli alloggi di cui alla
leggen.560/93;
si ritiene di poter condividere la proposta di
localizzazione per un importo di euro
355.412,46 per l’esecuzione del completamento
di n.18 alloggi di NC in LEVERANO e la
somma di euro 1.380.856,79 (830.856,79 +
550.000,00) per il completamento di n. 46
alloggi di NC, in TRICASE.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area
Politiche per la Mobilità e la Qualità Urbana,
prof.ssa Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario Istruttore,
dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la
proposta dell’Assessore alla Qualità del Terri-
torio riportate in premessa;

- di accogliere la richiesta dello IACP di LECCE
di localizzazione dell’importo di euro
355.412,46 in LEVERANO per il completa-
mento di n.18 alloggi di NC e la somma di euro
1.380.856,79 (830.856,79 + 550.000,00) in TRI-
CASE per il completamento di n. 46 alloggi di
NC restando in attesa dei PEI e QTE redatti
secondo la normativa e le approvazioni di rito;

- di assegnare all’ intervento il termine di mesi
13 (tredici), per pervenire all’inizio dei lavori, a
decorrere dalla data di notifica della determina-
zione dirigenziale di localizzazione del finanzia-
mento;

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2077

Criteri per la destinazione ed utilizzo dei fondi
ecotassa di cui alla L. 549/95 e L.R. 38/2011 pari
ad euro 3.048.450,36. Esercizio finanziario 2012.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal funzionario A.P. Teresa Pice e confermata
dal Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fica riferisce:

Per le finalità di cui all’art.3, comma 27, L.
549/95, in materia di rifiuti e bonifiche, la
Regione Puglia, con propria Legge 22/01/1997 n.5,
ha istituito un fondo, determinato nella misura del
20% dell’intero gettito, al netto della quota spet-
tante alle Province, derivante dall’applicazione del
tributo per il conferimento in discarica dei rifiuti.

La Legge regionale 38/2011 individua quali
beneficiari delle risorse di cui all’art. 3, comma 27
della L. 549/95 i Comuni in forma singola o asso-
ciata ovvero le Province, disciplinando l’utilizzo
delle stesse attraverso la definizione di criteri da
parte della Giunta Regionale.

Per l’esercizio finanziario 2012, al netto delle
risorse il cui utilizzo è stato già destinato con atti
della G.R. n. 1503/2011 e 1733/2012 e di quelle già
impegnate con atto dirigenziale n. 29/2012, ai sensi
dell’art. 7, comma 29 della L.R.38/2011, residuano
sul Capitolo 611087 del bilancio 2012 risorse pari
ad euro 3.048.450,36.

CONSIDERATO CHE:
- continuano a pervenire al Servizio Ciclo dei

Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia segnala-
zioni di illeciti abbandoni rilevati dagli organi di
controllo su suoli di proprietà pubblica del terri-
torio regionale che interessano anche aree di par-
ticolare interesse naturalistico, debitamente docu-
mentate;

- dai verbali di sopralluogo trasmessi emerge
spesso la presenza, nei cumuli, di manufatti in
Cemento Amianto(CA) in condizioni di conser-
vazione tali da costituire un concreto pericolo per
la salute dei cittadini e per l’ambiente;

- in conseguenza di tali segnalazioni i Comuni
interessati da tali illecite attività, quali soggetti
competenti ai sensi dell’art. 192 de D.l.gs
152/2006, richiedono alla Regione contributi
finanziari per sostenere le iniziative comunali
volte alla rimozione dei rifiuti abbandonati su
dette aree pubbliche,(anche aree parco), soprat-
tutto in relazione alla fruibilità delle suddette aree
ai fini turistici;
si ritiene opportuno destinare una quota delle

risorse ecotassa, pari ad euro 800.000,00 per il risa-
namento delle aree comunali, ovvero siti ricadenti
in aree parco regionali. Per ciascun Comune
potranno essere concessi contributi sino ad un mas-
simo di euro 50.000,00.

(Linea di Azione 1) Risanamenti aree pub-
bliche attraverso operazioni di rimozione di
rifiuti

I comuni interessati all’acquisizione delle risorse
devono:
1) quale criterio di ammissibilità, documentare,

attraverso verbali di sopralluogo eseguiti dalle
Forze dell’Ordine, la presenza di rifiuti abban-
donati, esclusivamente in aree pubbliche,
anche attraverso report fotografici. Non saranno
considerate le istanze comunali riguardanti aree
private da acquisire al patrimonio del Comune,
né quelle che non siano debitamente docu-
mentate come sopra indicato; I Comuni
potranno presentare una sola istanza, com-
prendente la richiesta di operazioni di rimo-
zione anche per più siti, con i requisiti di
ammissibilità sopra riportati(sub 1) e
secondo i criteri di seguito indicati:

2) indicare la localizzazione dei siti oggetto di
interventi di rimozione;

3) indicare la tipologia dei rifiuti presenti sulle
aree oggetto di intervento, desumibile dai Ver-
bali di sopralluogo delle FF. dell’OO;

4) indicare in mq la superficie oggetto di inter-
vento;

5) indicare la stima dei rifiuti presenti nel sito
oggetto di intervento da esprimere in tonnellate;

6) garantire almeno la percentuale del 30% di cofi-
nanziamento sul costo dell’intero intervento (es.
100 costo complessivo 70% Regione- 30% cofi-
nanziamento comunale);nel caso di maggior
cofinanziamento sarà attribuito un punto per
ogni punto percentuale di cofinanziamento; A
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parità di punteggio sarà considerato l’ordine
cronologico di arrivo;

Ogni intervento dovrà garantire un idoneo
sistema di vigilanza ovvero idonee misure di deter-
renza sul sito risanato a seguito di intervento;

Ai fini dell’individuazione degli elementi di
valutazione delle istanze e dei relativi punteggi è
stata predisposta una scheda di valutazione, allegata
alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante.

ATTESO CHE
- anche a seguito della circostanza sopra

descritta, e della presenza di situazioni “sto-
riche” di criticità ambientale si rende necessario
inquadrare i siti di interesse al fine di definirne la
sussistenza della condizione di potenziale conta-
minazione ai sensi dell’art. 242, comma 2) del
D.L.gs 152/2006;

- nell’ambito del Piano regionale di bonifica
approvato con Del. C.R. 39/2011 sono presenti
numerose discariche esercite a seguito di ordi-
nanze contingibili ed urgenti ex art. 12 del D.P.R.
915/82, tale inquadramento, ove venga accertata
la sussistenza del presupposto normativo, come
previsto dal comma d) dell’art. 240 e dal comma
3) dell’art.242 del richiamato decreto, costituisce
la necessaria condizione per l’attivazione delle
procedure amministrative ed operative richiamate
nell’art. 242 D.L.gs 152/06, nel caso in cui i
Comuni esercitino i poteri sostitutivi di cui all’art.
250 dello stesso D.L.gs;

- l’esito di dette “indagini preliminari”, espressa-
mente previste dal 2° comma dell’art. 242 del
D.L.gs 152/2006, consente alla Regione di poter
acquisire un quadro conoscitivo della situazione
ambientale, ancorché minimo ed insufficiente,
con il conseguente vantaggio di imprimere una
accelerazione alle procedure approvative poste in
capo alla Regione medesima e di stabilire,
rispetto ad un ventaglio di proposte comunali
rivolte alla Caratterizzazione di situazioni “sto-
riche”(Discariche esercite a seguito di ordinanze
con tingibili ed urgenti ex art. 12 D.P.R. 915,
discariche abusive ecc) l’effettiva necessità e
legittimità dell’avvio della procedura ex art. 242
del D.L.gs. 152/2006 e, conseguentemente, la
eventuale finanziabilità delle fasi operative di cui
al citato articolo;

si ritiene opportuno destinare una ulteriore quota
delle risorse ecotassa pari ad euro 400.000,00 per
finanziare i Comuni sui cui territori esistono situa-
zioni storiche di criticità ambientale per le quali
risulta necessario l’accertamento della condizione
minima(superamento anche di un solo parametro
delle CSC), prevista normativamente, attraverso
l’esecuzione di “indagini preliminari”.

(Linea di azione 2) Indagini preliminari ex
art. 242, comma 1 del D.l.gs 152/2006

I comuni interessati all’acquisizione di dette
quote devono indicare l’esistenza sul proprio terri-
torio di ex discariche esercite ai sensi di Ordinanze
contingibili ed urgenti ai sensi dell’art. 12 del
D.P.R. 915/82, che risultino di proprietà comunale,
ovvero discariche abusive su suolo pubblico, quali-
ficate tali a seguito di provvedimenti della Magi-
stratura.

Per tale Linea di azione si accordano euro
10.000 per ciascun Ente richiedente.

Saranno ammesse a finanziamento contributivo
regionale le istanze pervenute in tempo utile
rispetto al termine fissato dal presente Bando. Le
risorse saranno assegnate in ordine cronologico fis-
sato dal protocollo di arrivo regionale, fino all’e-
saurimento della quota assegnate alla linea.

PRESO ATTO, inoltre, che:
- i dati restituiti dal Sistema MIVIS LARA hanno

segnalato la presenza, sull’intero territorio regio-
nale, di manufatti in Cemento Amianto di
dimensioni superiori a 200 mq.;

- tali dati, ancorché importanti ai fini del redi-
gendo Piano Regionale Amianto, ed allo scopo
di determinare il fabbisogno impiantistico, non
risultano esaustivi circa la presenza dei materiali
che, a seguito della loro dismissione, spesso ese-
guita in maniera difforme dalle specifiche, vigenti
norme in materia di sicurezza, vengono illecita-
mente smaltiti con grave pregiudizio per la salute
dei cittadini e per la tutela dell’ambiente;

- le segnalazioni circa il rinvenimento di MCA ille-
citamente smaltiti, effettuate degli Organi di Con-
trollo, denunciano un comportamento illecito che
può comportare pregiudizio per la salute dei
detentori dei manufatti e per gli operatori non
abilitati a dette operazioni di rimozione e abban-
dono;
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al fine di ridurre ed evitare il reiterarsi di tali
fenomeni, si propone di sostenere i Comuni nella
promozione di attività di bonifica di amianto volte a
favorire la corretta rimozione e smaltimento di
detto materiale, destinando una quota delle risorse
ecotassa pari ad euro 600.000,00 a quei Comuni che
assumano iniziative di sostegno rivolte ai propri cit-
tadini Saranno ammesse a finanziamento contribu-
tivo regionale, nel limite massimo di euro
60.000,00 per ciascun comune, le istanze perve-
nute in tempo utile rispetto al termine fissato dal
presente Bando. Le risorse saranno assegnate in
ordine cronologico fissato dal protocollo di arrivo
regionale, fino all’esaurimento della quota asse-
gnate alla linea.

Per l’accesso alle risorse regionali i Comuni
dovranno garantire un cofinanziamento contributo
pari al 30% del contributo regionale concedibile
(Linea di azione 3) Rimozione e smaltimento
materiali contenenti amianto.

CONSIDERATO, inoltre che,
- ai sensi dell’art. 7, comma 6 della più volte

citata L.R. 38/2011 è prevista la modulazione
dell’aliquota massima dell’ecotassa in funzione
dei criteri di premialità come indicati sub a), b), c)
e d) dello stesso comma;

- è necessario accelerare ed incentivare l’evolu-
zione dei sistemi di raccolta rifiuti verso modelli
tesi alla ottimizzazione del recupero di materia,
attraverso una elevata qualità dei flussi di rifiuti
raccolti in modo differenziato, nonchè introdurre
sistemi di imposizione fiscale che tengano conto
del comportamento virtuoso di ciascuna utenza;

- in particolare, per il miglioramento della qualità
delle prestazioni del servizio di raccolta e, nella
prospettiva di attuare il principio comunitario
(Direttiva 2008/98/CE) che tende alla realizza-
zione della “Società del Riciclaggio”, si ritiene
opportuno destinare una quota delle risorse eco-
tassa, pari ad euro 970.000,00 per sostenere ini-
ziative Comunali. (Linea di azione 4) Innova-
zione dei sistemi di raccolta differenziata volte
a:
• 4.1 integrare mezzi e attrezzature dei servizi di

raccolta per massimizzare la qualità dei flussi
dei rifiuti raccolti in modo differenziato, ridu-
cendo la quantità di impurezze; per tale misura
sono destinati euro 570.000,00.

• 4.2 integrare il servizio di raccolta con stru-
menti dell’Information and Communication
Tchnology finalizzati ala quantificazione dei
flussi dei rifiuti prodotti, al fine di migliorare il
controllo sulla qualità del servizio e creare le
basi per l’applicazione di tariffe puntuali;per
tale misura sono destinati euro 400.000,00;

Per la misura 4.1 si accordano euro
10.000,00 per ciascuna istanza comunale, con
un cofinanziamento minimo del 40%.

L’accesso al finanziamento contributivo regio-
nale è subordinato al raggiungimento alla data
di pubblicazione della presente deliberazione sul
BURP, della percentuale minima del 25% di
Raccolta Differenziata.

Le istanze comunali saranno valutate secondo i
seguenti parametri:
a) percentuale di RD(max 40 punti): 1 punto per

ogni punto percentuale di RD superiore al 25%;
b) percentuale di cofinanziamento(max 30 punti):

1,5 punti per ogni punto percentuale di cofi-
nanziamento superiore al 40%, quale quota
minima di cofinanziamento;

c) percentuale di utenze coinvolte dalla misura
(max 30 punti): percentuale minima 35%, 1
punto per ogni punto percentuale di utenze coin-
volte dalla misura, superiore al 35%;

Per la misura 4.2 si accordano max euro
20.000,00 per ciascuna istanza comunale;

L’accesso al finanziamento contributivo regio-
nale è subordinato al raggiungimento, alla data
di pubblicazione della presente deliberazione sul
BURP, della percentuale minima del 40% di
Raccolta Differenziata.

Le istanze saranno valutate secondo i seguenti
parametri:
a) percentuale di RD(max 30 punti); sarà assegnato

1 punto in più per ogni punto percentuale di RD
superiore al 40%;

b) percentuale di cofinanziamento(max 35 punti):
1,5 punti per ogni punto percentuale di cofi-
nanziamento superiore al 35%;

c) percentuale (minima richiesta 40%) di utenze
coinvolte dalla misura (max 35 punti): 1 punto
per ogni punto percentuale di utenze coinvolte
dalla misura, superiore al 40%;

Per la misura 4.2 si accordano euro 10.000,00
per ciascuna istanza comunale con un cofinanzia-
mento minimo del 40% del costo dell’investimento;
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Atteso che il comma 31 dell’art. 7 della L.R.
38/2011 dispone che, a far data dal 1 Gennaio del-
l’anno in corso vengano destinati euro 400.000,00 a
garantire le attività connesse all’Osservatorio regio-
nale dei rifiuti, nonché a sostenere le attività delle
Segreterie tecniche Rifiuti e Bonifica;

Preso atto che, come sopra già richiamato, con
atto dirigenziale n. 29/2012 è stata impegnata la
quota di euro 121.549,54 per la Segreteria tecnica
Bonifica, riferita all’annualità 2012/2013, e che
occorre prevedere la copertura finanziaria per le
attività legate all’Osservatorio regionale Rifiuti
complessivamente pari ad euro 278.450,36 per
l’Osservatorio;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001

La copertura finanziaria per gli adempimenti
conseguenti al presente provvedimento è assicurata
dai fondi ex art. 7, commi 29 e 31 della Legge
Regionale 38/2011, pari ad euro 3.048.450,36 allo-
cati sul capitolo 611087 di spesa del Bilancio
2012 e ripartita nel seguente modo:
- euro 800.000,00 Linea di azione 1- Risana-

menti aree pubbliche degradate di partico-
lare interesse naturalistico;

- euro 400.000,00 Linea di azione 2- Indagini
preliminari situazioni comma 1 art. 242 del
D.Lgs 152/2006;

- euro 600.000,00 Linea di azione 3- Rimozione e
smaltimento amianto;

- euro 970.000,00 Linea di azione 4- Innovazione
dei sistemi di raccolta differenziata, di cui euro
570.000,00 per la misura 4.1 ed euro
400.000,00 per la misura 4.2;

- euro 278.450,36 Osservatorio regionale Rifiuti
ex art. 7,comma 31 punto 1 L.R. 38/2011;

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.
K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del provvedimento
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità Ambientale Dott. Lorenzo
Nicastro;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e
del Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e boni-
fica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità Ambientale Dott. Lorenzo Nicastro;

Di stabilire che le risorse di cui alla L.R.
38/2011 ex art. 7, commi 29 e 31 punto 1 della
sono così destinate:
- Linea di azione 1: Risanamenti e rimozioni di

aree pubbliche di interesse naturalistico ex art.
192 del D.L.gs 152/2006 destinando la somma di
euro 800.000,00;

- Linea di azione 2: Esecuzione di indagini preli-
minari ex art. 242, commi 1 e 11 del Dl.gs
152/2006 su siti con criticità ambientale, come in
premessa indicato, destinando la somma di euro
400.000,00;

- Linea di azione 3: Iniziative comunali di
sostegno finanziario ai propri cittadini per la
rimozione e smaltimento di manufatti contenenti
amianto destinando la somma di euro 600.000,00;

- Linea di azione 4: Innovazione dei sistemi di
raccolta differenziata, destinando la somma di
euro 970.000,00 di cui e u r o 570.000,00 per la
misura 4.1 ed euro 400.000,00 per la misura
4.2;

- Osservatorio regionale Rifiuti ex art. 7,comma
31 punto 1 L.R. 38/2011 euro 278.450,36;

Di approvare la scheda di valutazione relativa
alla Linea di azione 1, utile ai fini della formazione
della relativa graduatoria degli interventi comu-
nali favorevolmente istruiti ed ammissibili a finan-
ziamento contributivo regionale, allegata al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante;
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Di stabilire che i comuni dovranno corredare l’i-

stanza di accesso al finanziamento regionale di una

scheda sinottica, relativa alla Linea di azione 1

ovvero alle misure 4.1 e 4.2, contenente i dati rife-

riti ad ogni elemento di valutazione

Di fissare, entro e non oltre 30 giorni dalla
pubblicazione del presente provvedimento sul
BURP, la data di presentazione da parte dei
Comuni delle istanze sub 1), 2), 3) e 4);

Di dare mandato al Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica di porre in essere gli adempimenti di
natura contabile ed amministrativa determinando
contestualmente anche il vincolo e le modalità di
utilizzo delle risorse medesime;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2078

Linee di indirizzo per la quantificazione del
fondo per la contrattazione decentrata integra-
tiva del personale delle categorie - applicazione
art. 9 co. 2bis della l. n. 122/2010 - triennio
2011/2013.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base del-
l’istruttoria compiuta dal titolare dell’A.P. “Spesa
del Personale” e confermata dal dirigente del Ser-
vizio Personale e Organizzazione, riferisce:

• gli artt. 14, 15 e 17 del C.C.N.L. del personale
del comparto Regioni-Autonomie Locali, qua-
driennio normativo 1998-2001, biennio econo-
mico 1998-1999, sottoscritto in data 01/04/1999
disciplinano la costituzione del Fondo per le
risorse decentrate del personale non dirigenziale
ed il relativo utilizzo; 

• l’art. 31 del C.C.N.L. del personale del comparto
Regioni-Autonomie Locali, quadriennio norma-
tivo 2002-2005, biennio economico 2002-2003,
sottoscritto in data 22/01/2004, dispone che le
risorse finanziarie destinate all’incentivazione
delle politiche di sviluppo delle risorse umane e
della produttività vengano determinate annual-
mente dagli Enti;

• il Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 recante
“Misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitività economica” con-
vertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio
2010, n. 122, dispone norme vincolistiche quali:
- l’art. 9 co. 17 con cui è stato disposto il blocco

della contrattazione collettiva nazionale per il
triennio 2010/2012;

- l’art. 9 co. 2-bis con il quale è stato introdotto
un regime di limitazioni alla crescita delle
risorse che le Pubbliche Amministrazioni desti-
nano annualmente al finanziamento della con-
trattazione integrativa.

Tale regime prevede che nel triennio 2011/2013
operino i seguenti limiti:
a) l’ammontare complessivo delle risorse desti-

nate al trattamento accessorio non possa supe-
rare il corrispondente importo dell’anno

2010. Qualora tale importo sia superiore, esso
va ricondotto all’importo dell’anno 2010;

b) le risorse destinate annualmente alla contrat-
tazione integrativa devono essere ridotte in
misura proporzionale alla diminuzione del
personale in servizio;

• occorre richiamare il documento unitario adot-
tato in sede di Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome il 10 febbraio 2011 recante l’
“Interpretazione delle disposizioni del Decreto
Legge 31 maggio 2010, n. 78, in materia di con-
tenimento delle spese di personale delle Ammini-
strazioni Pubbliche per i dipendenti delle
Regioni e delle Province Autonome e del Ser-
vizio Sanitario Nazionale, convertito nella Legge
30 luglio 2010, n. 122” e la revisione del mede-
simo in data 13 ottobre 2011, in relazione alle
modifiche ed integrazioni introdotte alla L. n.
122/2010 con le manovre estive 2011;

• occorre, altresì, richiamare la Circolare del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato del
2 maggio 2012 n. 16 indirizzata a tutte le Pub-
bliche Amministrazioni per la compilazione del
Conto Annuale del personale per l’anno 2011, il
quale fa esclusivo riferimento alla Circolare
dello stesso Ministero n. 12 del 15 aprile 2011
circa le modalità di applicazione del sopra citato
art 9 co. 2-bis della L. n. 122/2010;

• in merito ai criteri di conteggio adottati dal
citato documento della Conferenza delle Regioni
e delle Province Autonome, si rileva la previ-
sione di un modello di calcolo di riduzione delle
risorse basato:
- sul numero delle persone cessate nell’anno di

riferimento, al netto di quelle assunte nel
medesimo anno;

- su alcune voci stipendiali correlate al salario
accessorio (es. retribuzione di risultato, com-
pensi per produttività);

• con riferimento alle citate Circolari (ovvero
quella emanata dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze n. 12/2011 e dalla Ragioneria
Generale dello Stato n. 16/2012), si dispone un
modello di calcolo di riduzione delle risorse
basato:
- sulla variazione media del personale tra l’anno

di riferimento e l’anno 2010;
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- sull’intero Fondo per la contrattazione inte-
grativa (riducendo, quindi, tutte le voci sti-
pendiali collegate al salario accessorio);

• conseguentemente, dal confronto tra le due meto-
dologie di calcolo delle riduzioni sopra citate, si
evincono delle difformità nei parametri adottati.
Infatti, la Circolare del Ministero dell’Economia
e delle Finanze del 15 aprile 2011 n. 12 prevede
un modello di calcolo differente da quello
disposto dal documento unitario adottato in sede
di Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome il 10 febbraio 2011 (come modificato
nella seduta del 13 ottobre 2011), la cui applica-
zione da’ luogo ad una maggiore riduzione delle
risorse destinate annualmente alla contrattazione
decentrata integrativa. Sull’argomento, richia-
mando la nota prot. n. 2276/C1PERS del 16
maggio 2012 indirizzata al Presidente del Consi-
glio dei Ministri ed al Ministro per la Pubblica
Amministrazione e la Semplificazione, il Presi-
dente della Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince Autonome:
- conferma i criteri interpretativi e le metodo-

logie di calcolo adottati con il documento
unitario citato;

- rinnova la disponibilità al confronto con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze e
con il Ministero per la Pubblica Amministra-
zione e la Semplificazione sul merito delle
questioni trattate;

• si da’ atto, altresì, che alcune Amministrazioni
regionali hanno inoltrato richieste di parere al
Ministero dell’Economia e delle Finanze in
merito ai criteri di calcolo da adottare in conside-
razione della difformità di parametri stabiliti
dalle Circolari ministeriali e dal documento uni-
tario della Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince Autonome e tuttora in attesa di riscontro;

• tuttavia, occorre osservare la necessità di bilan-
ciare i criteri di calcolo per l’applicazione delle
riduzioni ex art. 9 co. 2-bis della L. n. 122/2010
disposti dalla Circolare MEF n. 12/2011, in con-
siderazione di elementi di specificità, quali:
a) il campo di applicazione delle norme nego-

ziali stabilite dalla contrattazione collettiva
nazionale nonché decentrata integrativa, che
afferisce sia al personale delle categorie
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato che determinato.

In relazione a quest’ultimo, si fa riferimento
all’applicazione degli istituti contrattuali cor-
relati al salario accessorio da riconoscere ai
dipendenti a tempo determinato assunti per
esigenze ordinarie ancorché temporanee del-
l’Amministrazione regionale.
Al riguardo, risulta ragionevole un criterio di
calcolo delle riduzioni ex art. 9 co. 2-bis della
L. n. 122/2010 - da proporzionare rispetto
alle cessazioni dal servizio - che consideri
l’inclusione di dette unità di personale, alle
quali, per espressa previsione negoziale
nazionale e decentrata, sono riconosciuti gli
istituti contrattuali economici a carattere
accessorio, concorrendo alla ripartizione del
Fondo delle risorse decentrate.
Su tale assunto, si dimostra congruo ricom-
prendere nel calcolo dei presenti in servizio al
1° gennaio e al 31 dicembre di ciascun
anno di riferimento e alle predette date
con riguardo all’anno 2010, detto personale a
tempo determinato. Su tali valori dovrà ope-
rarsi la semisomma disposta dalla Circolare
ministeriale al fine di stabilire la misura
percentuale di variazione a titolo di ridu-
zione sul Fondo.
Ciò al fine di applicare le misure di taglio pro-
porzionale al Fondo delle risorse decentrate in
un’ottica coerente sia con le finalità ex lege di
contenimento e riduzione della spesa pub-
blica, sia con il campo di applicazione delle
norme contrattuali;

b) le modalità di finanziamento della retribu-
zione di posizione e di risultato delle Posi-
zioni Organizzative e delle Alte Professiona-
lità, i cui importi sono caratterizzati da vin-
colo di destinazione e sono rivenienti da
risorse attinte dal Bilancio autonomo del-
l’Ente, come già disposto da apposite Delibe-
razioni di Giunta Regionale.
A tal riguardo, si rende necessario - sia al fine
di assicurare la continuativa ed equilibrata
funzionalità alle Strutture organizzative
regionali, sia in virtù della natura e della sus-
sistenza di una modalità di finanziamento
caratterizzata dalle peculiarità appena esposte
- disporre la non inclusione di tali importi dal
tetto complessivo delle risorse decentrate da
assoggettare alle riduzioni ex art. 9 co. 2-bis
della L. n. 122/2010;
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• con la finalità di adottare linee guida e criteri
applicativi univoci e compatibili con il rispetto
delle direttive espresse dalla Circolare MEF n.
12/2011 (richiamata dalla Circolare della Ragio-
neria Generale dello Stato n. 16/2012) e, nelle
more della formalizzazione degli ulteriori chiari-
menti da parte del Ministero dell’Economia e
delle Finanze e della Pubblica Amministrazione
e la Semplificazione, si ravvisa l’esigenza di dare
operatività ai parametri stabiliti dalla citata Cir-
colare ministeriale, considerando le rimodula-
zioni nei termini sopra menzionati.
Inoltre, in attesa di un’eventuale successiva con-
ferma da parte dei competenti dicasteri degli
orientamenti applicativi stabiliti dal documento
approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome, si ritiene opportuno proce-
dere all’accantonamento delle somme pari alla
differenza tra l’importo derivante dal modello di
calcolo previsto dalla Circolare n. 12/2011 del
Ministero dell’Economia e delle Finanze da
applicarsi secondo le rimodulazioni disposte dal
presente provvedimento e quello previsto dal
documento unitario adottato in sede di Confe-
renza delle Regioni e delle Province Autonome il
10/02/2011 (come modificato nella seduta del
13/11/2010), rendendo indisponibili tali risorse
nell’ambito della contrattazione decentrata inte-
grativa.

Si propone, pertanto, di adottare gli indirizzi ivi
esposti, ai fini della successiva emanazione dei
provvedimenti di costituzione del Fondo delle
risorse decentrate per il personale delle categorie,
nel triennio di riferimento, in ossequio alle disposi-
zioni ex art. 9 co. 2-bis della L. n. 122/2010.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. N. 28/2001 E S.M.I.:

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. a),
della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, relatore sulla

base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane e
la conseguente proposta;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del titolare della
A.P. “Spesa del Personale” e del dirigente del Ser-
vizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato:

1) di impartire le direttive per la quantificazione
del Fondo delle risorse decentrate del personale
delle categorie della Regione Puglia;

2) di procedere all’applicazione delle disposizioni
previste dall’art. 9 co. 2-bis del Decreto Legge
31 maggio 2010, n. 78 recante “Misure urgenti
in materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica” convertito, con modi-
ficazioni, nella Legge 30/07/2010, n. 122,
secondo gli indirizzi espressi dalla Circolare del
Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 12
del 15/04/2011;

3) di adottare, per le motivazioni e secondo i cri-
teri espressi in narrativa, la modulazione dei
parametri di applicazione delle riduzioni del
citato art. 9 co. 2-bis;

4) di autorizzare, per le motivazioni espresse in
narrativa, l’accantonamento delle somme pari
alla differenza tra l’importo derivante dal
modello di calcolo previsto dalla Circolare n.
12/2011 del Ministero dell’Economia e delle
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Finanze secondo le rimodulazioni disposte dal
presente provvedimento di cui al precedente
punto e quello previsto dal documento unitario
adottato in sede di Conferenza delle Regioni e
delle Province Autonome il 10/02/2011 (come
modificato nella seduta del 13/11/2010), ren-
dendo indisponibili tali risorse nell’ambito della
contrattazione decentrata integrativa;

5) di dare mandato al dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di procedere alla costitu-
zione del Fondo delle risorse decentrate per il
personale delle categorie della Regione Puglia
secondo gli indirizzi di cui al presente provvedi-
mento;

6) di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Personale e Organizzazione, alle
Organizzazioni Sindacali aziendali della
Regione Puglia;

7) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2080

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 -
Azione - 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 -
Azione 2.4.2 - Asse VI Linea di Intervento 6.1 -
Azione 6.1.2. Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e
s.m.i. Delibera di approvazione del Progetto
Definitivo. Soggetto proponente: FERRAMATI
S.r.l.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dagli Uffici Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività riferisce
quanto segue:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24.02.2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è

stato emanato l’Atto di Organizzazione per
l’Attuazione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili di Linea,
modificata dalla Delibera di Giunta regionale n.
2157 del 17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;
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- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca
e Competitività, modificato dalla DGR 3044 del
29 dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
ridenominare il Servizio Ricerca e Competitività
in Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gen-
naio 2012 con il quale sono stati ricollocati, tra
l’altro, gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi
del DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “ P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2,
Asse VI, Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n.
157 del 08/10/2009 e dalla Determina del Diri-
gente Servizio Ricerca e Competitività n. 1510
del 13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011 e con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con
la quale è stato approvato lo schema di Discipli-
nare e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.
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Considerato che
- L’impresa proponente Ferramati S.r.l. ha pre-

sentato in data 10/02/2011 istanza di accesso
(Prot. n. AOO_158_0002287 del 03/03/2011);

- Con D.G.R n. 914 del 10/05/2011 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente Ferramati S.r.l.
con sede legale in Contrada Sant’Angelo - Zona
Industriale 2 - 72015 Fasano (Br), P. IVA
01535720740, per un investimento complessivo
di euro 2.668.469,39;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/4921 del 18/05/2011 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 18/09/2012
prot. BA/6159, (prot. n. AOO_158/0007652 del
20/09/2012) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente;

Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad
euro 88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2,
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 1.1 - azione 1.1.2, eu ro 8.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 1.4 - azione
1.4.1 e euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di
intervento 2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi euro 672.028,00, interamente
a valere sulla Linea d’intervento 6.1 - azione
6.1.2;

- La spesa di euro 672.028,00 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Ferramati S.r.l. con sede legale in
Contrada Sant’Angelo - Zona Industriale 2 - 72015
Fasano (Br), P. IVA 01535720740 e di procedere
alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad e u r o
672.028,00 sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazioni del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zionedel conseguenteatto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta della
VicepresidenteAssessoreallaSviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi e dal
Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano laconformitàalla legislazionevigente;

Avotiunanimiespressineimodidi legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;
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- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
18/09/2012 prot. BA/6159, (prot. n.
AOO_158/0007652 del 20/09/2012) relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato da Ferramati S.r.l. per la realizzazione
del progetto industriale dell’importo complessivo
di euro 1.680.070,00, conclusasi con esito posi-
tivo e allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2011 - 2013, presentata da Ferra-
mati S.r.l. per un importo complessivo ammissi-
bile di euro 1.680.070,00, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di euro 672.028,00 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe-
riore a n. 3 unità lavorative (ULA), come di
seguito specificato:
• programma di investimento in Attivi Materiali

da realizzarsi negli anni 2011-2013, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
1.680.070,00, comportante un onere a carico
della finanza pubblica di Euro 672.028,00
riferito all’investimento in Attivi Materiali e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a

regime un incremento occupazionale non infe-
riore a n. 3 unità lavorative (ULA).

- Di delegare i Dirigenti del Servizio Competitività
alla sottoscrizione del Disciplinare;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della
concessione provvisoria delle agevolazioni la
tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Com-
petitività a concedere eventuali proroghe al ter-
mine di cui al punto precedente in caso di moti-
vata richiesta da parte del Soggetto Proponente e
dei soggetti aderenti;

- Di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- Di notificare il presente provvedimento all’im-
presa Ferramati S.r.l.;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 ottobre 2012, n. 2081

PO FESR 2007-2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1 Azione 6.1.10. Regolamento Regionale
n. 36/2009 - Titolo III “Aiuti alle medie imprese e
ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Investimento - PIA Turismo”. Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo. Consorzio Costa
del Salento.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo
Economico, sulla base della relazione istruttoria
espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi-
tività, riferisce quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

- la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la
Giunta Regionale ha adottato il “Regolamento
dei regimi di aiuto in esenzione per le imprese
turistiche”;

- il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola-
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola-
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010;

- il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI
per i Programmi Integrati di Investimento -
PIA Turismo”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007/2013 ed i Responsabili degli Assi

di cui al medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

- la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è
stato adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo con-
cernente le procedure di gestione del programma;

- la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009
n. 387 con le quali sono stati nominati i Respon-
sabili di Linea;

- la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il
Responsabile della Linea di Intervento VI,
nominato con la D.G.R. n. 185 del 17.02.2009,
ad adottare atti di impegni e spese sui Capitoli di
cui alla citata D.G.R. nei limiti delle dotazioni
finanziarie del PPA;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
il Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati isti-
tuiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio
Ricerca e Competitività;

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di
nomina dei Responsabili delle Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007/2013, nonché i PPA
come approvati al nuovo modello organizzativo e
per l’effetto ha individuato i Responsabili delle
Linee di Intervento;

- la DD. del Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 con la quale è stato conferito l’in-
carico di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
PMI;

- la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente
del servizio, Responsabile della Linea di inter-
vento 6.1., Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la
quale è stato nominato il Responsabile dell’A-
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zione 6.1.9 (Qualificazione dell’offerta turistico-
ricettiva);

- la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con-
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti-
vità di direzione e coordinamento dell’unico
socio Regione Puglia, di specifici compiti di inte-
resse generale. Detta Convenzione è stata sotto-
scritta in data 15.04.2009;

- la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale
la Giunta Regionale ha apportato alcune modi-
fiche alla richiamata Convenzione, per adeguare
il testo alla nuova denominazione sociale di
“Puglia Sviluppo S.p.A.” ed alle attuali disposi-
zioni statutarie. Detta Convenzione è stata sotto-
scritta in data 31.07.2009;

- la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la
Giunta Regionale ha approvato le modifiche
alla richiamata Convenzione con Puglia Sviluppo
S.p.A., estendendo, su proposta del Comitato di
Vigilanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo
anche ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n.
36/2009 e modificando conseguentemente la
Scheda Attività SIP003/2009 riferita a dette atti-
vità;

- l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo
S.p.A., per la relativa accettazione, nonché
all’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013;

- l’istanza di accesso presentata dal Consorzio
Costa del Salento, composto dalle imprese con-
sorziande Edilsud S.r.l., Turismo Verde S.r.l.,
Edilcostruzioni S.r.l., Gest Resort S.r.l. e Thema
Servizi Turistici di De Santis Raffaele & C.
S.a.s., inviata alla Regione in data 27/03/2012 ed
acquisita agli atti regionali con prot. n.
AOO_158/0003005 del 13/04/2012;

- la relazione istruttoria della società Puglia Svi-
luppo S.p.A. del 17/09/2012, trasmessa con
nota prot. n. 6167/BA del 18.09.2012 ed acqui-
sita agli atti in data 20.09.2012 prot. n. AOO-
158/0007679, allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità della proposta progettuale
presentata dal Consorzio Costa del Salento, così
come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato
sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e nel rispetto del-
l’ordine cronologico di presentazione dell’i-
stanza.

Rilevato che:
- è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III

“Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di
PMI per i Programmi Integrati di Investi-
mento - PIA Turismo” del su citato regolamento
n. 36/2009;

- detto Avviso è conforme alla Linea di Inter-
vento 6.1 - Azione 6.1.9 “ Qualificazione del-
l’offerta turistico- ricettiva” del Programma
Pluriennale dell’Asse VI approvato con la citata
DGR n. 750/2009;

- con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser-
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del
regolamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri
per l’istruttoria e la valutazione” delle istanze
di accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di euro 20.000.000,00;

- detto avviso è stato successivamente modificato
con DD n. 76 del 21.01.2011, pubblicato sul
BURP n. 19 del 03.02.2011;

- con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del-
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 - periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

- per effetto di detta nuova versione l’azione
6.1.9 riguarda agevolazioni (in forma di contri-
buto calcolato sul montante interessi) agli inve-
stimenti iniziali presentati dalle imprese di pic-
cola dimensione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda
la concessione di agevolazioni per Programmi
integrati di investimento (investimenti in attivi
materiali e immateriali) finalizzati a migliorare
l’offerta turistica territoriale verso obiettivi di
destagionalizzazione dei flussi turistici mediante
la realizzazione di strutture connesse;

- nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione diri-
genziale del Servizio Ricerca e Competitività n.
615 del 10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105
del 17.06.2010;

- la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 sta-
bilita dalla nuova versione del Programma Plu-
riennale è pari a euro 45.000.000,00;

- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
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stata già impegnata la somma di euro
20.000.000,00;

- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata l’ulteriore dotazione finanziaria
di euro 25.000.000,00 stabilita nel PPA approvato
con DGR n. 657 del 5.04.2011.

Rilevato, altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico delle agevola-

zioni concedibili al Consorzio Costa del
Salento, a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.10 è pari ad euro 7.383.839,68;

- l’ammontare finanziario teorico delle agevola-
zioni concedibili pari ad euro 7.383.839,68 è
garantito dalla dotazione finanziaria di cui
all’impegno assunto con determinazione del
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n.
1575 del 21.09.2011 capp. n. 1156010 e n.
215010.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta pro-
gettuale inoltrata dal Consorzio Costa del Salento,
composto dalle imprese consorziande Edilsud S.r.l.,
Turismo Verde S.r.l., Edilcostruzioni S.r.l., Gest
Resort S.r.l. e Thema Servizi Turistici di De
Santis Raffaele & C. S.a.s., alla fase successiva di
presentazione del progetto definitivo.

Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m.i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad euro
7.383.839,68, sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
VicepresidenteAssessoreallaSviluppoEconomico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.10 e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazionevigente;

Avotiunanimiespressineimodidi legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del
17/09/2012, allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità della proposta progettuale presen-
tata dal Consorzio Costa del Salento, così come
previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010 e nel rispetto del-
l’ordine cronologico di presentazione dell’i-
stanza;

- di ammettere, ai sensi del’art. 12 punto 3 del-
l’Avviso, il Consorzio Costa del Salento, com-
posto dalle imprese consorziande Edilsud S.r.l.,
Turismo Verde S.r.l., Edilcostruzioni S.r.l., Gest
Resort S.r.l. e Thema Servizi Turistici di De
Santis Raffaele & C. S.a.s., alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo, riguardante
investimenti ammissibili per complessivi euro
16.408.533,28 con agevolazione massima conce-
dibile pari ad euro 7.383.839,68;

- di stabilire che le modalità di presentazione del
progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e
di concessione delle agevolazioni sono quelle sta-
bilite dagli articoli 23, 24, 25 e 26 del Regola-
mento;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Avv. Loredana Capone
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